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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: opere strutturali di adeguamento sismico della scuola media A.Gandiglio di FANO 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: opere strutturali di adeguamento sismico della scuola 
media A. Gandiglio di FANO ; 

b) descrizione sommaria: L’intervento consiste nella realizzazione di tutte quelle opere per l’adeguamento 
sismico della scuola media in oggetto ed in  particolare di: installazione di dissipatori isteretici; interventi di 
rafforzamento dei pilastri con  fasciatura con nastri d’ acciaio ad alta resistenza (tipo “CAM”); rinforzo delle 
travi con profili in acciaio e adeguamento fondazioni con micropali, il tutto con  riferimento alla normativa 
vigente (D.M. 17.01.2018 Norme tecniche per le costruzioni.); 

c) ubicazione: Piazza Grimaldi, 3 - Fano (PU) - Foglio 141 mapp. 1349.. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. Inoltre i lavori dovranno essere eseguiti, senza intralciare, quando possibile, l’attività 
scolastica. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti 

codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

------------------------- E33H19000120004 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei Contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, nelle parti in vigore; 

c) Capitolato  generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 
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l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato, che si è 

aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2001; 

o) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento. 

 

Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 

  Importi in euro a corpo ( C)  € a misura (M)  € 
in economia – Contabilizzati 
secondo art. 14 C. 3 del DM 

49/2018 (E) € 
TOTALE (C+M+E) 

0 Lavori (L) compresi Oneri di sicurezza inclusi € 0,00 € 1.697.455,02 € 45.776,50 € 1.743.231,52 

1 Lavori (L) al netto della sicurezza € 0,00 € 1.657.453,87 € 45.776,50 € 1.703.230,37 

2 Oneri di sicurezza inclusi € 0,00 € 40.001,15 € 0,00 € 40.001,15 

3 Oneri speciali di sicurezza € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+3) € 0,00 € 1.697.455,02 € 45.776,50 € 1.743.231,52 

 
2 L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L), determinati rispettivamente al rigo 1, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara su questo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2 e al rigo 3. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del comma 1: 

a) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2 e al rigo 3. 

b) le lavorazioni di cui al rigo 1, colonna (E). 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35 del Codice dei Contratti, rileva l’importo riportato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2+3)». 

5 L’importo della manodopera viene stimato pari ad € 606.669,11 (lavori a misura) + € 25.401,66 (lavori in 
economia) per un totale di € 632.070,77 

 

Art 2.1 Qualificazione ai fini della partecipazione 

 
  Ai fini della partecipazione alla gara gli operatori economici dovranno essere qualificati per la somma delle 
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lavorazioni di progetto e di quelle opzionali ai sensi dell’art. 106 c.1 lett. a) D.Lgs 50/2016 

 
Tabella esplicativa 

 

Lavorazioni 

Cat. 
D.P.R. 

207/201
0 

Cla
ssi 

Qualifica 
obbligatori
a (Si/No) 

Importo (€) % 

Indicazione al fine 
della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Edilizia civile e industriale OG1 III SI € 869.419,13 49,87% Prevalente 

Opere strutturali speciali OS21 III SI € 576.132,59 33,05% Scorporabile 

Componenti strutturali in acciaio OS18A II SI € 297.679,80 17,08% Scorporabile 

Totale    € 1.743.231,52 100,00%  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” secondo la definizione di cui all’art. 3 comma 1, lettera e) del 
Codice dei Contratti. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti del Codice dei Contratti e le condizioni previste dal presente 
Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, 
costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei Contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria  prevalente di opere generali «OG1» - Edifici civile 
e industriali   

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo prevalente dei lavori in appalto, per il quale ai 
sensi dell’articolo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica III.  

3. Sono previste categorie scorporabili di importi superiori al 10 %  del valore complessivo dell’opera o comunque 
superiore  a 150.000,00 euro, subappaltabili nei limite del 50% (art. 49 del DL 77/2021)  dell’importo complessivo 
del contratto dei lavori. 

4. La categoria di cui al comma 2 è costituita da lavorazioni omogenee.  

5. Pur essendo i lavori identificati nella categoria di opere Generali OG1  – classifica III, eventuali lavorazioni 
impiantistiche di tipo elettrico  dovranno essere necessariamente eseguite da installatori aventi i requisiti previsti 
dal D.M. n. 37 del 22.01.2008. 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee  sono indicati nella seguente tabella:  
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n categ. 
Descrizione delle categorie (e 

sottocategorie disaggregate) di 
lavorazioni omogenee 

Lavori 
Oneri sicurezza 

"2" (OS) 
Totale  

"T = 1 + 2" 
Incidenza % 
(categorie) 

  

1 OG1 Edifici civili e industriali € 869.419,13 € 0,00 € 869.419,13 49,87% 
2 OS21 Opere strutturali speciali € 576.132,59 € 0,00 € 576.132,59 33,05% 
3 OS18A Componenti strutturali in acciaio € 297.679,80 € 0,00 € 297.679,80 17,08% 

 

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi 
dell’articolo 22.  
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato 
«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, 
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui  all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

i) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei Contratti; 

b) il Regolamento generale, (D.P.R. 207/2010)  per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a)  
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le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice dei Contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei Contratti. 

 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
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1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione 
Appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, oppure di fissare una nuova data per la 
consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, con 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 
lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8,  del Codice dei Contratti; la DL provvede in 
via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. Se il mancato inizio dei lavori determina anche un grave danno all’interesse pubblico oppure la 
perdita di finanziamenti comunitari, il DL provvedere altresì in via d’urgenza alla consegna indicando 
espressamente sul verbale le motivazioni e le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4.Se la consegna avviene in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 
recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate , ma in misura non superiore ai limiti indicati ai 
commi 12 e 13 dell’art.5 del Decreto 7 Marzo 2018 n.49; 

5. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 
tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce 
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente 
determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata 
all’esecuzione di alcune di esse. 

7. Il Direttore dei lavori, su precise disposizioni del RUP, potrà procedere a consegne frazionate delle opere da 
realizzare anche per necessità contingenti connesse all’utilizzo della scuola, fissando nei rispettivi verbali di 
consegna provvisori i termini per l’esecuzione delle singoli parti in cui risulterà suddivisa l’opera, nel rispetto delle 
previsioni del programma lavori per quanto riguarda la durata dei lavori sia della singola parte che complessiva 
stabilita all’art. 14 comma 1. 

8. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle 
operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con 
D.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori 
comporta la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e 
coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, 
comma 2-bis, del Decreto 81. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
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1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato:  

      528 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche e delle 
interferenze con le attività didattica. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. In particolare il programma dei lavori individua le seguenti parti dell’opera che devono essere eseguite entro 
termini prestabiliti, nel rispetto comunque della durata complessiva dei lavori definita al comma 1 del presente 
articolo. 
Piano interrato e semi-interrato: 158 giorni 
Fabbricato 3: 119 giorni 
Fabbricato 2: 132 giorni 
Fabbricato 1: 119 giorni 
Come previsto dal comma 7 dell’art. 13 per queste parti dell’opera potrà procedersi, se necessario, a consegne 
parziali frazionate. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 14, può chiedere la proroga ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, presentando 
apposita richiesta motivata, con congruo anticipo, almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al 
predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 
in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 
la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. Fino al 31 dicembre 2021, in deroga all’articolo 107 del Codice dei Contratti, per la sospensione, volontaria o 
coattiva, dell’esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle 
soglie di cui all’articolo 35 del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, si applica l’art 5 , commi da 1 a 
6, della Legge 11 settembre 2020 n. 120. 

1 bis. Ai sensi dell’art. 107 comma 1 del Codice dei Contratti, in caso di forza maggiore, condizioni climatologiche 
oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
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sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi 
previsti dall’articolo 106, del Codice dei Contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di 
cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del  Codice dei Contratti. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il 
verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto 
verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di 
ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 
comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

8. Nel caso di sospensioni parziali o totali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1,2 e 4 
dell’art.107 del Codice, è dovuto all’appaltatore un risarcimento quantificato sulla base dei criteri di cui all’art.10 
comma 2 lett. a) b) c) d) del Decreto 7 Marzo 2018 n.49. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità, ai sensi 
art.107 comma 2 del Codice Appalti.; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 
efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
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disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) 
dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

e) nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più delle parti in cui, come previsto dal precedente art. 14 
comma 4, è stata articolata l’opera. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati; la penale di cui al comma 2 lettera e) è applicata agli importi 
delle rispettive parti. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 
provvisorio/di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1,2 e 4 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo 
dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. (i) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
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mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
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2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. Per la risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del Codice dei Contratti e l’art. 5 c. 4 del D.L. 76/2020. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

4. Per quanto attiene al recesso si applica l’art. 109 del Codice dei Contratti. 

5. Fino al 31 dicembre 2021, le Amministrazioni recedono dal contratti, fatti salvi il pagamento del valore delle 
opere già eseguite e rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei casi di cui all’art. 3, 
comma 2 , della Legge 120 del 11/09/2020, qualora la documentazione antimafia successivamente pervenuta, 
all’informativa liberatoria provvisoria, accerti la sussistenza di una delle cause interdittive, ai sensi del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 
dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 3, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «Oneri speciali di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai 
sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza 
e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento generale, 
per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da 
parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati 
alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per 
la funzionalità dell’opera. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 
la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo 
onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari di elenco, 
si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a 
sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale 
unico non costituiscono lavoro a corpo. 
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6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 

7. Si applica quanto previsto dall’articolo 22, comma 6, in quanto compatibile. 

 

Art. 24.  Lavorazioni da contabilizzare con liste settimanali (art. 14 comma 3 Decreto 
7marzo 2018 n. 49) 

1. La contabilizzazione dei lavori previsti dal contratto, di cui all’articolo 2 comma 1 colonna E del presente Capitolato, è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 14 comma 3 del Decreto 49 del 7 marzo 2018. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del Codice dei 
Contratti, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

1bis Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.L. 183/2020 e dell’art. 207 del DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34, 
l’anticipazione può essere erogata, su richiesta dell’appaltatore, fino al 30 per cento, nei limiti e compatibilmente 
con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento, a disposizione della stazione appaltante, fermo 
restando la presentazione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è determinato 
proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la 
conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso alla 
conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve 
essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a € 350000,00 dell’importo contrattuale, come risultante dal 
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui all’art.14 del Decreto 7 Marzo 2018 n.49, 
determinato:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 4; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto 7 
Marzo 2018 n.49 che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura; 

b) il RUP emette contestualmente all’adozione di ogni stato avanzamento lavori e comunque entro un termine 
non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi, il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto 7 Marzo 2018 n.49, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo 
stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di 
pagamento è operata l’eventuale ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 
certificato di pagamento entro 30 (trenta) giorni decorrenti dall’emissione del S.A.L. mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.. 
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5. Qualora i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 
di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per 
importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo 
degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione 
del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato 
di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei Contratti, 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 
9 del Codice dei Contratti. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 
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1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal 
DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 
del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 
caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o del 
subappaltatore-cottimista, nonché in caso di inadempienza contributiva si applicano le disposizioni di cui all’art. 
30, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/16. 

 

Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di  
8 (otto)   punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il un 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni 
dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 
cui al comma 2. 
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Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del Codice dei 
Contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria 
(del 2% oppure 1% - 3% - 4%), con le modalità e alle condizioni di cui al medesimo articolo e indicate nel al bando 
di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di invito. 

1.bis Fino al 31/12/2021 , ai sensi dell’art. 1, comma 4 Legge della Legge 11/09/2020 n. 120, la stazione appaltante 
non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in 
considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 
giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a 
quello previsto dal medesimo articolo 93. 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei Contratti,  è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario 
è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità allo schema 
tipo di cui all’art. 103 comma 9 del Codice dei Contratti, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’art. 103 
comma 4 del Codice dei Contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 
formale sottoscrizione del contratto. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

 

Art. 36.  Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano alla cauzione provvisoria le seguenti riduzioni previste all’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/16 e s.m.i.: 
l’importo della cauzione è riducibile del 50%, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti, se il 
concorrente è in possesso della certificazione UNI CEI ISO 9000, in corso di validità alla scadenza del termine per 
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la presentazione dell’offerta, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il concorrente ha l’obbligo di allegare la documentazione 
giustificativa, attestante il possesso della certificazione. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella 
di cui sopra, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con le riduzioni di cui 
sopra, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25.11.2009, o 
del 20% per gli operatori economici in possesso di certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI EN ISO 
14001. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15%, anche cumulabile con le riduzioni di cui 
sopra, per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra, ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
Per fruire dei benefici, di cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. 

2. Nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, solo se tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono in 
possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia di cui 
all’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti. Nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutte le Imprese facenti 
parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto alla 
riduzione della garanzia; se solo alcune Imprese risultano in possesso della certificazione, solo queste potranno 
godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad esse riferibile. 

3. Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma, 7, del Codice dei Contratti 

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione) 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di  regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D.Lgs 50/2016.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 300.000,00,  
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partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 30.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 
Contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati.  
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. Le modifiche nonché le varianti dei contratti di appalto in corso di validità sono ammesse e disciplinate secondo 
quanto disposto dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

2. Le modifiche non sostanziali (descritte al comma 4 dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) , di cui al comma 1, 
lett. e), del medesimo art. 106, sono ammesse nel limite del 20% dell’importo contrattuale. 

3. Per i beni culturali, le varianti sono ammesse e disciplinate nei casi previsti dall’art. 149 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Le varianti per errori ed omissioni sono disciplinate e regolate dall’art. 106, commi 2 e 10, del D.Lgs 50/16 e s.m.i.. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. I nuovi prezzi 
possono essere valutati utilizzando il prezziario della stazione appaltante, confrontandoli con quelli di lavorazioni 
consimili previsti in contratto, da nuove analisi effettuate avendo riferimento i prezzi elementari alla data di 
formulazione dell’offerta attraverso un contraddittorio tra DL ed esecutore e approvati dal RUP. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (ii) ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008,  nonché: 

a) il piano operativo di sicurezza e piano sostitutivo. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti dall’appaltatore, comunque organizzato, nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori; 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
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cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1.  L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 
stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del piano di sicurezza e di coordinamento; 
b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13, 
dandone atto nel verbale di consegna; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori 
ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti 
in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 
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4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione 
quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5 Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.  Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei 
contratti,  è ammesso nei termini della normativa vigente nel limite del 50% (cinquanta per cento) in  termini 
economici, dell’importo totale del contratto.  2.  L’affidamento  in subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  
previa  autorizzazione  della  Stazione  appaltante, subordinata  all’acquisizione  del  DURC  del  subappaltatore,  
ai  sensi  dell’articolo  53,  comma  ,  alle seguenti condizioni: 

 a)  che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di  opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara; 
l’omissione delle indicazioni sta a significare c e il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

 b)  che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

 1)  di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima  
della  data  di  effettivo  inizio  dell’esecuzione  delle  relative  lavorazioni subappaltate;  dal contratto  di  
subappalto  devono  risultare,  pena  rigetto  dell’istanza  o  revoca  dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
-    se  al  subappaltatore  sono  affidati  parte  degli  apprestamenti,  degli  impianti  o  delle  altre attività previste  
dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  elative specificazioni e 
quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal P C; 
-    l’inserimento  delle  clausole  di  cui  al  successivo  articolo 66,  per  quanto  di  pertinenza,  ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto  i subappalto; 
-    l’individuazione  delle  categorie,  tra  quelle  previste  dagli  atti  di  gara con  i  relativi importi,  al  fine della  
verifica  della  qualificazione  del  subappaltatore  e  del  rilascio  del  certificato  di  esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 del Regolamento generale; 
-  l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, distintamente  
per  la  parte  a  corpo  e  per  la  parte  a  misura,  in  modo  da  consentire  alla  DL e  al RUP la verifica del 
rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e  ); 
-    l’importo   del   costo   della   manodopera   (comprensivo   degli   oneri   previdenziali)   ai sensi dell’articolo 
105, comma 14, del Codice dei contratti; 
-    di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di collegamento,  a  
norma  dell’articolo  2359  del  codice  civile,  con  l’impresa  alla  quale  è affidato  il subappalto o il cottimo; in 
caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o  consorzio, analoga    dichiarazione    dev’essere    
fatta    da    ciascuna delle    imprese  partecipanti    al raggruppamento, società o consorzio; 

 c)  che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1)  la  documentazione  attestante  che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei  requisiti  prescritti dalla normativa  
vigente  per  la  partecipazione  alle  gare  di  lavori  pubblici,  in  relazione  alla  categoria  e all’importo dei lavori 
da realizzare in subappalto o in cottimo; 
2)  una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del 
Codice dei contratti; 

 d)  che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 
1)  se  l’importo  del  contratto  di  subappalto  è  superiore  ad  euro  150.000,  la  condizione  è  accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2;  
2)  il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è  
accertata  una  delle  situazioni  indicate  dagli  articoli  84,  comma  4,  o  91, comma  7,  del  citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011. 3.  Il  subappalto  e  l’affidamento  in  ottimo  devono essere  autorizzati  
preventivamente  dalla  Stazione appaltante in seguito a r chiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
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seguono: 
a)  l’autorizzazione  è  rilasciata  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  richiesta;  tale  termine  può  essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b)  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto;  
c)  per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore al  2%  dell’importo  contrattuale  o  di importo  inferiore  a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

2. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

 a)  ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, come modificato dall’art 49 del DL 77/2021, il 
subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi  e 
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro, qualora  le  attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con 
quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle  categorie 
prevalenti  e siano  incluse nell’oggetto sociale del contraente principale;  

 b)  se  al  subappaltatore  sono  affidati,  in  tutto  o  in  parte,  gli  apprestamenti,  gli  impianti  o  le  altre  attività 
previste  dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008  connessi  ai  lavori  in 
subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun  
ribasso;  la  Stazione  appaltante,  per  il  tramite  della  DL  e  sentito  il  coordinatore  della  sicurezza  in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;  

 c)  nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e dell’importo  dei medesimi; 

 d)  le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona  ella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle  orme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  )  le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  
dell’appaltatore,  devono  trasmettere  alla  Stazione   appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1)  la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 
2)  copia  del  proprio  POS  in  coerenza  con  i  piani   del  presente  Capitolato speciale; 

3. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili,   quando   le   imprese   riunite   o   consorziate   non   intendono   eseguire direttamente   i   lavori 
scorporabili. 

4. I   lavori   affidati   in   subappalto   non   possono   essere   oggetto   di   ulteriore   subappalto   pertanto   il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori, ai sensi dell’art. 105 c. 19 del Codice.7.  Se l’appaltatore 
intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del  2003  (distacco  di  
manodopera)  dovrà  trasmettere,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo utilizzo della manodopera 
distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

 a)  di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  

 b)  di  volersi  avvalere  dell’istituto  del  distacco  per  l’appalto  in  oggetto  indicando  i  nominativi  dei soggetti 
distaccati;  

 c)  che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

5. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla 
comunicazione  deve  essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a comprovare  in  capo  al  soggetto 
distaccante  il  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo 80  del  Codice  dei  contratti.  La  Stazione 
appaltante,  entro  15  giorni  dal   ricevimento  della  comunicazione  e  della  documentazione  allegata,  può 
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negare l’autorizzazione al distacco se in s de di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto  

1. 1.  L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per l'esecuzione 
delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  a  ogni  pretesa  dei 
subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in   conseguenza  all’esecuzione  di 
lavori subappaltati. 

2. La  DL  e  il  RUP,  nonché  il  coordinatore  per  l’esecuzione  in  materia  di  sicurezza  di  cui all’articolo  92  del 
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria  competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di  subappalto. 

3. Il  subappalto  non  autorizzato  comporta  inadempimento  contrattualmente  grave  ed essenziale  anche  ai 
sensi  dell’articolo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di 
risolvere  il  contratto  in  danno  dell’appaltatore,  ferme  restando     sanzioni  penali  previste  dall’articolo  21 
della  legge  13  settembre  1982,  n.  646,  come  m qualificato  dal  decreto-legge  29  aprile  1995,  n.  139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
mesi ad un anno). 

4. Ai  sensi dell’articolo  105,  comma  2,  terzo  periodo,  del  Codice  dei  contratti  è  considerato subappalto  
qualsiasi contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedano  'impiego  di  manodopera,  
quali  le forniture  con  posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se   singolarmente  di  importo  superiore  al  2  per  
cento dell'importo  dei  lavori  affidati  o  di  i orto  superiore  a  100.000  euro  e  se  l'incidenza  del  costo  della 
manodopera  e  del  personale  è  superiore  al  50  per  cento  dell'importo  del  contratto  di  subappalto.  I  sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per  a sicurezza  
in  fase  di  esecuzione  almeno  il  giorno  feriale  antecedente  all’ingresso  in  cantiere  dei  soggetti sub-
affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5.  Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai soggetti  titolari  delle  prestazioni  che  non sono  considerate 
subappalto  ai  sensi  del  comma  4,  si  applica  l’articolo  52,  commi  4,  5  e  6,  n  materia  di  tessera  di 
riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti  non è considerato subappalto 
l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. 1.  Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  13,  del  Codice  dei  contratti,  la  Stazione  appaltante provvede  a 
corrispondere direttamente ai subappaltatori, cottimisti l’importo dei lavori da loro  seguiti: 

 a)  quando il subappaltatore o il cottimista è una micro impresa o piccola impresa;   

 b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

 c) su richiesta del subappaltatore. Nel caso in cui la stazione appaltante non provveda al pagamento diretto dei 
subappaltatori, l’appaltatore è tenuto a  presentare, entro 20 (venti)  giorni  dalla data di ciascun pagamento nei 
propri confronti, copia delle  fatture  quietanzate  relative  a  pagamenti  che esso  stesso  abbia  effettuato  nei  
confronti  dei subappaltatori/cottimisti,   con   l’indicazione   delle eventuali   ritenute   di   garanzia   effettuate,   
pena   la sospensione  dei  successivi  pagamenti.  La  stessa disciplina si  applica, in caso di mancato pagamento 
diretto  dei sub contraenti di  forniture o  prestatore di servizi,  in  relazione  alle  somme  agli  stessi  dovute  le  
cui  prestazioni  sono  pagate  in  base  allo  stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento delle 
prestazioni . 

2. Nella   ipotesi   di   cui   al   comma   1)   l’appaltatore   è   obbligato  a  trasmettere   alla Stazione   appaltante, 
tempestivamente  e  comunque entro 20 (venti) giorni  dalla data di emissione di ogni singolo SAL e a fine lavori,  
una  comunicazione  che indichi  la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori,  specificando   relativi  importi e la 
proposta motivata di pagamento controfirmata dal subappaltatore. 
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 I pagamenti al subappaltatore sono subordinati:  

 a)  all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;   

 b)  all’ottemperanza alle prescrizioni  in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

 c)  Se  l’appaltatore  non  provvede  nei  termini  agli  adempimenti  di  cui  al  comma  1  e  non sono  verificate le 
condizioni  di  cui  al  comma  2,  la  Stazione  appaltante  sospende  l’erogazione  delle  rate  di  acconto  o  di 
saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

 a)  l’importo  degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  da  liquidare  al  subappaltatore ;  

 b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

 c)  l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica  
della  compatibilità  con  le  lavorazioni  autorizzate  e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

5. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  8,  del  Codice dei  contratti,  il  pagamento  diretto  dei subappaltatori  da 
parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale n relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 76 del 2003 e s.m.i.. 

5bis. Ai fini dei controlli di cui all’art. 7 del DM 49/2018 e all’applicazione dell’art. 105 c. 13 lett. b), L’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione 
dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture. 

6. Ai  sensi  dell’articolo  17,  ultimo  comma,  del  d.P.R.  n.  633  del  1972,  aggiunto dall’articolo  35,  comma  5, 
della  legge  4 agosto  2006, n. 248,  gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate  di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

 a)  all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;  

 b)  all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo 
stesso subappaltatore;   

 c)  alla  condizione  che  l’importo  da  riconoscere  al subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  dello stato  di 
avanzamento di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti  recedenti, non ecceda 
l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione  appaltante; 

 d)  all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di pagamento,  con  il  relativo  importo,  è  stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una  o  
più  d’una  delle  condizioni  di  cui  al  comma  7,  nonché  l’esistenza  di  contenzioso  formale  dal  quale risulti  
che  il  credito  del  subappaltatore  non  è  assistito  da  certezza  ed  esigibilità,  anche  con  riferimento 
all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario e transazione  

1. Per i Lavori in oggetto, in caso di iscrizione di riserve, con le modalità di cui all’art. 54.1 e art. 54.2 del presente 
capitolato (ai sensi dell’art. 21 del DM 49/2108), da parte dell’appaltatore in misura, qualora l’importo 
contrattuale possa variare del….. (tra il 5% al 15%), si applicano le disposizioni di cui agli artt. 205, 208, 209 del 
Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/16 e s.m.i.).  

Art. 51.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 
di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente 
presso il Foro di PESARO ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
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attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di 
regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione. (iii)   

4. In caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
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mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 
articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché 
per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori. 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla 
DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla 
Stazione appaltante la risoluzione del contratto. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, si rendono necessari lavori suppletivi 
che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
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cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa,  o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo 
appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento 
e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di 
ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 

Art. 54.1  Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento 
della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, 
scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
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4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 
dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le 
somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o 
le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore 
dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, 
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in 
sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le 
partite provvisorie. 

 

Art. 54.2   Forma e contenuto delle riserve 

1. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a 
pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto 
finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto.  
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dall’articolo 56. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 
collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti 
e impianti:  
 a)___________________________________________________;  
 b)___________________________________________________; 
 c)___________________________________________________;. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. All’esito positivo del collaudo ,e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, 
il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore. Esso assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare 
esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 237 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, La stazione appaltante, preso in esame l'operato 
e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, 
effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande 
dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un 
nuovo collaudo. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 
55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
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non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 55, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 
alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di  regolare esecuzione (iv), della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
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lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale della 
DL e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 
o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

5.  L’appaltatore è altresì obbligato ad eseguire i lavori senza causare interruzione e disturbo all’attività scolastica.  
     Lo stesso dovrà pertanto eseguire i lavori in base al cronoprogramma di progetto,  allegato alla relazione, 
all’eventuale offerta migliorativa presentata e comunque seguendo le indicazioni del D.L. al fine  
 
6.  L’appaltatore, prima di qualsiasi lavorazione che necessità la perforazione della struttura esistente, è tenuto al 
controllo delle eventuali interferenze con l’armatura (ferri longitudinali e staffe) tramite indagine pacometrica. 
 

Art. 59.  Conformità agli standard sociali  

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato 
«I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che deve essere 
sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  
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d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato ____ (v) al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione (vi) 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. (vii) 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere o devono essere trasportati e regolarmente smaltiti in 
pubblica discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto 
e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente smaltiti in pubblica discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. (viii) 

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 
agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre 
e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 
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3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «B». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo).. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interesse di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
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dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Titolo II 
Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del Regolamento generale, questa parte deve 

contenere tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica dell’oggetto dell'appalto, anche 
ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo. 

 
 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e 

delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 

materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, 

della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 

tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 

o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 

cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte 

secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 

per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 

 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale, questa parte deve contenere le modalità di 
esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le 
specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede 
l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di 
approvazione da parte della DL, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 
 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI  
 

 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, 

possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica 

normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e le altre norme tecniche 

europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, l'Appaltatore 

dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei 

Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno parte integrante 

del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza 

purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o istituto indicato, tutte 

le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 

manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme tecniche vigenti, verrà 

effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche riconosciute ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza 

che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere immediatamente allontanate dal 

cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 

quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non 

pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORAZIONE 

 

OPERE PROVVISIONALI  

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse 

dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori.  

La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme di legge in 

vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 

Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del 

Direttore dei lavori. Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le norme in 

vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere 

alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei 

Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi ed assicurare l'integrità fisica 

degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere simili. Gli organi strutturali provvisori vengono di solito 

realizzati in legname o in tubi di ferro e più raramente in muratura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata 

alla struttura da presidiare, denominata testa, e di un'altra, detta piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o esterna alla 

struttura. I vincoli della testa dipendono dall'azione localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco compatta ed 

affidabile o la presenza di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. 

La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se collocata sul terreno, da 

plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere un'azione di sostegno (strutture orizzontali), sono 

costituite da ritti verticali posti a contrasto con la struttura singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano 

l'eventuale slittamento dei ritti. Se invece devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione o traslazione (strutture 

verticali), sono costituiti da assi inclinati. In questo caso si può operare una distinzione fra:  

puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, messi in opera con cunei e poggianti a 

terra su una platea di tavolati normali fra loro; 

puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli per eliminare tensioni da 

carico di punta. 

I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di dissesto; il sistema generalmente 

utilizzato è quello delle centine. Gli elementi costituenti la puntellazione e/o opere provvisionali devono essere in ragione dei 

carichi gravanti e degli schemi statici dell'opera.  

 

SISTEMA CUCITURE ATTIVE (CAM) 

Il sistema CAM su strutture in c.a. è costituito da nastri in acciaio ad alta resistenza inox (UNI – EN 10088-4), singoli o 

sovrapposti, posizionati in maglie chiuse e pretensionati, così da imporre uno stato di confinamento all’elemento stesso ( pilastro,  

trave…) Ai quattro vertici della sezione dell’elemento ( pilastro, trave ecc…) vengono posizionati quattro elementi pressopiegati al 

L in acciaio (UNI- EN 10025 S275JR), mandorlati   zincati a caldo con raggio di curvatura di 8 mm. I profili ad L hanno la 

funzione di distribuzione delle azioni confinanti dei nastri migliorando così l’efficienza. 

La superficie interna dei profili, quella a contatto con il cls, è irruvidita da una apposita lavorazione, mentre quella esterna deve 

essere liscia per consentire un pretensionamento uniforme dei mastri. 

 

Fasi del sistema CAM 

 
1. Fase preliminare 

La struttura oggetto di intervento viene portata a “nudo” ossia liberata dai tramezzi e dell’intonaco. Non è necessario demolire 

completamente tamponature e tramezzature: per la corretta posa in opera è sufficiente liberare una zona intorno all’elemento di 

intervento di 15 – 20 cm di larghezza. In particolare, in fondazione può essere previsto dal progettista l’ancoraggio degli angolari 

alla fondazione esistente e quindi nella fase 1 viene fatto uno scavo fino all’imposta delle stesse. 

2. Fase di ancoraggio in fondazione 

Se l’intervento riguarda i pilastri a partire dal piano di imposta delle fondazioni, gli angolari di rinforzo vengono resi solidali alla 

fondazione per non creare punti di fragilità strutturale. Questo ancoraggio può avvenire in diverso modo, 

aumentando o meno l’armatura necessaria al piede del pilastro, in ogni caso però vengono utilizzate delle barre in 

acciaio zincate (in ragione di due ogni angolare) che vengono ancorate con resina epossidica all’interno della fondazione 

esistente e saldate all’angolare del pilastro per una lunghezza di almeno 20 cm. 

3. Fase di tracciamento e foratura 

Le forature per il passaggio dei nastri  inox (UNI-EN 10088-4) vengono eseguiti dopo aver controllato con apposito strumento la 

posizione dell’armatura esistente in modo da arrecare meno danno possibile alle strutture. 

4. Fase di foratura solaio per intervento di rinforzo travi. 



50/98 

L’intervento sulle travi può avvenire tramite la foratura del solaio per far poi passare la fascetta su tutto il perimetro 

della trave o solo sulla parte “calata” operando delle forature sulla trave stessa a seguito del tracciamento visto in fase 3 

5. Fase di posizionamento angolari su pilastri 

Gli angolari ( profili a elle  UNI-EN 10025  S275JR)  vengono posizionati sui pilastri e messi in aderenza alla superficie del 

cemento armato attraverso l’allettamento con malta cementizia ad alta resistenza tipo “EMACO”. Questi elementi in carpenteria 

metallica vengono forniti a misura per ogni pilastro e muniti di certificato. Il loro interno risulta striato, in quanto sono prodotti 

attraverso la piegatura di lamiera striata per fornire un’ottima aderenza con il supporto. 

6. Fase di posizionamento piatti estradosso travi 

Come rinforzo dell’armatura longitudinale superiore delle travi si può operare ponendo in opera piatti metallici che 

poi serviranno anche per far aderire la fascetta durante la tensione al posto della piastra imbutita. I piatti vengono 

fatti aderire alla superficie di cemento armato attraverso l’allettamento con malta ad alta resistenza tipo “EMACO” 

e mantenuti a corretta distanza tramite la saldatura di distanziatori ogni 2 ml circa 

7. Fase di applica zione piastre ai nodi 

Nel caso sia previsto nel progetto il rinforzo dei nodi perimetrali attraverso l’applicazione di piastre sagomate ai 

nodi travi-pilastro, questo avviene attraverso l’applicazione della piastra in acciaio (di spessore e dimensioni variabili 

a secondo delle indicazioni di progetto) posizionandola su fondo di allettamento di malta cementizia ad alta resistenza 

“EMACO” e la saldatura dei bordi perimetrali agli angolari di rinforzo delle travi e dei pilastri 

8. Fase di applicazione piastre imbutite in acciaio sulle forature 

Le piastre imbutite vengono applicate in prossimità delle forature e poste in opera in aderenza alla struttura in cemento armato. 

L’allettamento avviene tramite l’applicazione di malta cementizia ad alta resistenza tipo 

“EMACO”. 

9. Fase di passaggio dei nastri 

10. Fase di messa in tensione dei nastri in acciaio tramite macchinetta tensionatrice pneumatica 

Ogni macchinetta è tarata da apposito istituto con rilascio di certificato di taratura e viene utilizzata nello specifico 

cantiere a cui è destinata. La taratura è necessaria affinché la macchina chiuda il sigillo del nastro alla tensione di 

progetto richiesta da imprimere alla fascia metalliche                                                                                                           

11.Spruzzatura di malta cementizia ad alta resistenza tipo “EMACO” sull’intervento 

Il rinzaffo con la copertura dell’intervento, eseguito a spruzzo o a mano, si rende necessario affinché il sistema rimanga “protetto” 

da eventuali ossidazioni che potrebbero avvenire a contatto con materiali cementizi non perfettamente compatibili con la zincatura 

e affinché si fornisca un’adeguata superficie aggrappante per la successiva intonacatura e ripristino delle finiture. 

 

Saggi per la verifica delle condizioni di stabilità degli intonaci esterni e degli strati di colla 

Comprendono tutte le operazioni da eseguirsi a qualsiasi altezza al fine di individuare, mediante accurata bussatura di tutte le 

superfici esterne (incluse quelle al piano sovrastrutture), intonaci e strati di colla che risultano distaccati dal sottofondo o in via di 

distacco. Eventuali distacchi di finiture esterne in pietra o altro dovranno essere segnalati immediatamente alla direzione lavori. 

Le superfici esterne più significative possono così riassumersi: 

– superfici verticali; 

– superfici di parapetti (lato esterno ed interno); 

– superfici orizzontali (fondi di aggetti, balconi, cornicioni, ecc.);  

– superfici di fasce perimetrali aggettanti; 

– superfici verticali, orizzontali e dei parapetti del piano sovrastrutture, comprese quelle di baggioli di rivestimento alle 

canne fumarie; 

– superfici di modanature architettoniche; 

– superfici di travature a giorno; 

– tutte le superfici intonacate in generale 

 

 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità 

delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 

che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento di 

quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare 

utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 

puntellamento.  

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove 

previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

È vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso convogliandoli in appositi 

canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti 
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devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 

adeguatamente rinforzati.  

L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia 

costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta. 

La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. E' vietato lavorare 

e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. Tali obblighi non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai due 

metri. 

Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul 

terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 

La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 

struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non 

previsti da altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una 

volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente 

puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 metri, con l'ausilio di 

puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 

derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori addetti. 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito 

soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 

precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Impresa, senza alcun 

compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, 

custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa usando cautele per non 

danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Impresa di impiegarli in tutto o 

in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa fuori del cantiere nei 

punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle parti d'opera, 

l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da eseguire e della natura dei manufatti. 

N.B.: Prima di eseguire qualsiasi demolizione, come già detto in precedenza, sulle superfici dei ponteggi prospicienti strade o 

altro, dovrà essere fissata una idonea stuoia protettiva o telo di adeguata resistenza e la mantonavana parasassi; il ponteggio 

metallico dovrà essere altresì terminato completamente su tutta la facciata oggetto dell’intervento così come la stuoia o telo che 

dovrà ricoprire completamente l’intera superficie del ponteggio. La mantovana parasassi, inoltre, dovrà avere una lunghezza pari a 

quella del ponteggio stesso. Anche sull’area a terra interessata ai lavori dovranno essere posti ed installati completamente tutti gli 

accorgimenti particolari atti a prevenire infortuni ai passanti. Qualora venga usata struttura metallica portante ponte di lavoro 

autosollevante, a terra dovrà essere posto e completamente finito uno sbarramento atto ad impedire l’accesso ai passanti nella zona 

interessata alle demolizioni; inoltre la predetta zona dovrà essere presidiata da personale dell’impresa appaltatrice per impedire il 

transito sia a persone che ad automezzi per l’eventuale maggiore estensione corrispondente a quella interessata dalla caduta dei 

materiali in via di demolizione. 

Qualora materiali demoliti vadano ad invadere sedi stradali, questi dovranno essere immediatamente rimossi e dovrà essere 

immediatamente ripulita l’area di caduta onde permettere il normale transito veicolare. Le operazioni di demolizione, in questo 

caso, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Circoscrizione competente onde permettere l’invio sul posto di pattuglie 

addette alla sorveglianza del traffico. 

Di quanto suddetto l’impresa appaltatrice rimarrà unica responsabile sollevando interamente la direzione lavori per 

l’inosservanza anche parziale.  

 

Manufatti decorativi e opere di pregio 

Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che costituiscono parte integrante 

dell'edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati 

in passati allestimenti dell'edificio e volutamente occultati da successive operazioni di ristrutturazione e manutenzione. Tali 

manufatti potrebbero essere oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da 

parte dell'autorità competente. 

La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all'Appaltatore, prima dell'avvio delle opere (inizio lavori), la presenza di manufatti di 

decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, pavimenti, ecc. di cui si intende salvaguardare l'integrità. 
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Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l'Appaltatore potrà procedere con i mezzi di 

demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute utili. 

Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, sacro, artistico, o 

comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei Lavori che, di concerto con la Stazione 

appaltante, indicherà all'Appaltatore le condizioni e le operazioni necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro 

temporaneo stoccaggio in luogo protetto e opportunamente assicurabile. 

Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla loro permanenza in 

cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante nei confronti dell'Appaltatore attraverso 

azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del Contratto. 

Serramenti 

Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull'involucro esterno dell'edificio e sui paramenti 

orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o inclinate che siano. Tali serramenti potranno 

essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai 

falsi, fissi e mobili. 

Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e abbassarli alla quota di campagna 

per l'accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle pubbliche discariche. 

I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai paramenti murari ovvero tagliando 

con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura medesima, senza lasciare elementi metallici o 

altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano. 

Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto, prima dell'inizio lavori, 

all'Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli stessi che saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo protetto dalle 

intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in attesa di definizione della destinazione.  

Controsoffitti 

Per controsoffitti si intendono i sistemi o componenti o prodotti di varia natura, forma e tipologia di ancoraggio che possono essere 

applicati all'intradosso delle partizioni intermedie con scopo fonoassorbente, isolante, estetico di finitura, ecc. 

Tali apparati devono essere rimossi preventivamente alla rimozione dei serramenti applicati alle chiusure esterne verticali e 

orizzontali allo scopo di contenere la dispersione di polveri, fibre, ecc. 

Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l'Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune importanti 

precauzioni: 

disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nel controsoffitto; 

disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto; 

accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli 

operatori e per gli abitanti. 

Qualora il controsoffitto contenga fibre tossiche per l'organismo umano se respirate, l'ambiente oggetto della demolizione dovrà 

essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di avvenuta bonifica dei 

locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

I materiali componenti il controsoffitto, qualora sia ravvisata la presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione, saranno 

smaltite con le stesse precauzioni osservate per la sostanza tossica. 

I materiali metallici componenti l'apparato di controsoffittatura sono di proprietà dell'Appaltatore che potrà valutarne l'utilizzo o lo 

smaltimento nei limiti consentiti dalla legislazione vigente.  

Tamponamenti e intercapedini 

Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali esterne prive di funzione 

strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termoacustico e impermeabilizzazione con l'esterno. 

Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l'appaltatore valuterà se è il caso di lasciare i serramenti di 

chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la polverulenza dell'operazione, oppure di apporre apposite 

temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono già stati rimossi. 

Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l'Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione parziale delle parti 

realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall'interno verso l'esterno e dal basso verso l'alto, rimuovendo le 

macerie del piano prima di iniziare le operazioni del piano superiore. 

Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l'Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune 

importanti precauzioni: 

disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle pareti; 

accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli 

operatori e per gli abitanti. 

Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l'organismo umano, se respirate, l'ambiente oggetto della 

demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie per aspirazione e certificazione scritta di 

avvenuta bonifica dei locali e di restituzione in condizioni di inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio. 

La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore dovranno essere rimossi a parte 

e non aggregati alle macerie inerti. 

La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali. 
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Durante le lavorazioni l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni e istruzioni per la demolizione delle strutture 

verticali, le demolizioni per rovesciamento, per trazione o spinta saranno effettuate solo per strutture fino ad altezza pari a 5 m , 

l'utilizzo delle attrezzature per il rovesciamento dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà essere garantito l'utilizzo 

di schermi e di quant'altro, per evitare la caduta di materiale durante l'operazione ed in ogni modo dovrà essere delimitata l'area 

soggetta a caduta di materiale durante l'operazione specifica. 

Sottofondi 

Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura orizzontale dell'edificio 

dal rivestimento posto in atto. 

Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di approvvigionamento, di 

riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state annegate. 

Qualora la polverosità dell'operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento ambientale siano inefficaci 

l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità. 

Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo procedimento parziale o 

insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della demolizione parziale del sottofondo di pavimentazione all'interno di 

un'unità immobiliare parte di una comunione di unità l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di questo sottofondo non siano 

state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state disconnesse. 

La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà essere controllata 

dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione. 

La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in considerazione la natura della 

struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza di apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti 

sul solaio portante della partizione orizzontale. 

Manti impermeabilizzanti e coperture discontinue. 

Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di materiale prodotto per sintesi polimerica o polimero-bituminosa, che 

possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura orizzontale opaca allo scopo di garantirne 

l'impermeabilità. 

Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della demolizione dello stesso solaio e a cura 

dell'Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di prevenire l'incendiabilità di tali materiali 

stoccati. 

La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà effettuata da personale 

addestrato all'utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato di idonei dispositivi individuali di protezione, 

previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione dalle cadute dall'alto. 

Sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo 

Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che fuoriescono a sbalzo dalla sagoma dell'edificio. Tali 

manufatti possono essere generalmente costruiti in cemento armato, legno, acciaio; in talune occasioni hanno parti di riempimento 

in laterocemento, o laterizio. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione delle parti d'opera in aggetto. 

L'operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall'Appaltatore dopo aver curato la desolidarizzazione di ringhiere 

metalliche o lignee dalla muratura di chiusura verticale dell'edificio, con idonee cesoie idrauliche montate su macchina operatrice 

da cantiere o mediante martello demolitore con operatore posto su struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante 

solidale con il manufatto a sbalzo. 

L'operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al piano di calpestio dell'aggetto e non deve in ogni modo 

farsi sostenere dalla struttura a sbalzo. 

La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura dell'Appaltatore saranno state chiuse tutte le 

aperture sottostanti all'aggetto ed impedito il transito temporaneo di chiunque nella zona di possibile interferenza del crollo del 

manufatto. 

Lattonerie 

Per lattonerie si intendono i manufatti metallici o in materiali polimerici che perimetrano le coperture, gli aggetti e gli sporti. Tali 

manufatti saranno rimossi dall'Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del manufatto a cui sono aderenti. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione delle lattonerie. 

Il loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura dell'Appaltatore, in zona distante dalle vie di transito. Se si prevede un 

lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende necessario che l'Appaltatore provveda ad un collegamento 

degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a protezione delle scariche atmosferiche. 

Prima della loro rimozione l'Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono solidarizzati i canali di gronda non sia in 

amianto cemento. In tale situazione l'Appaltatore procederà a notifica all'organo di controllo procedendo in seguito a benestare 

dello stesso con procedura di sicurezza per gli operatori di cantiere. 

Canne fumarie e fumaioli 

I fumaioli sono la parte terminale delle canne di scarico delle esalazioni o dei fumi prodotti internamente all'edificio. 

Prima della demolizione di tali manufatti sarà cura dell'appaltatore verificare il cessato funzionamento dell'utilizzatore di cui sono 

scarico, ed alla chiusura della bocca interna di collegamento alla canna fumaria medesima.  
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L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione dei fumaioli e delle canne fumarie. 

La demolizione dei fumaioli sarà effettuata dall'Appaltatore, prima della demolizione delle falde di copertura, curando che lo 

scivolamento delle macerie sulla falda della copertura non sia ostacolato o trattenuto da compluvi di falde o da altri manufatti, e 

con preoccupazione di stabilire il raggio di azione della caduta delle macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti 

e sporti sottostanti.  

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali che la stessa dovrà predisporre per fermare o deviare la caduta o lo 

scivolamento delle macerie. 

Per canne fumarie si intendono i canali verticali o inclinati interni o esterni allo spessore della muratura atti a convogliare fumi o 

esalazioni oltre la quota di copertura. 

L'Appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o nota la presenza di 

canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano realizzati in amianto cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo 

incerto saranno, a cura dell'Appaltatore, prelevati ed esaminati a spese dell'Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. 

L'evidenza di un materiale contenente amianto compatto o friabile nella realizzazione o nella fasciatura delle canne fumarie deve 

prevedere notifica all'ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori coinvolti. 

La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di macerie lungo il canale stesso oltre la 

quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l'accadimento l'Appaltatore provvederà a chiudere le canne oggetto di 

demolizione alla quota più bassa prima dell'avvio della demolizione. 

Manufatti in amianto cemento 

Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di demolizione parziale o completa realizzate 

con unione di altri materiali a fibre di amianto. 

Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile e quelli a matrice compatta. Data l'usura 

e l'invecchiamento o le condizioni di posa del materiale taluni materiali inizialmente integrati in matrice compatta possono, con il 

tempo, essere diventati friabili.  

La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate tramite schiacciamento e pressione con le 

dita della mano dell'operatore che in tal modo può rendersi conto della capacità del manufatto di offrire resistenza a compressione. 

Se le dita della mano dell'operatore riescono a comprimere o distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice 

friabile. 

L'Appaltatore al momento del sopralluogo ai manufatti oggetto di demolizione è tenuto a verificarne la presenza e classificarne il 

livello di rischio. 

Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti amianto, sarà cura dell'Appaltatore provvedere a 

campionare parti dello stesso e provvedere a far analizzare i campioni presso un laboratorio attrezzato e autorizzato. 

Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a notificare l'azione di bonifica presso l'organo di 

vigilanza competente per territorio disponendo un piano di lavoro conforme a quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in funzione della 

valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa vigente. Tale documentazione deve essere messa a disposizione dei 

lavoratori e deve essere aggiornata in relazione all'aumento dell'esposizione degli stessi. 

In tutte le attività concernenti l'amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti 

amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite fissato dalla normativa 

vigente, ed in particolare: 

il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da materiali contenenti 

amianto deve essere limitato al numero più basso possibile; 

i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare 

emissione di polvere di amianto nell'aria; 

tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere sottoposti a regolare pulizia e manutenzione; 

l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi 

imballaggi chiusi; 

i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati imballaggi chiusi su cui sarà 

apposta un'etichettatura indicante che contengono amianto. 

Detti rifiuti devono essere successivamente trattati ai sensi della vigente normativa in materia di rifiuti pericolosi.  

Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo smaltimento definitivo delle macerie di 

demolizione contenenti amianto. 

L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi provvedere all'onere dello smaltimento corretto 

del rifiuto medesimo. 

È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto nella zona delimitata del cantiere ed in altra 

zona di proprietà del Committente. L'eventuale stoccaggio temporaneo del materiale contenente amianto dovrà essere segnalato nel 

piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del materiale stesso sarà allo scopo predisposto. 

È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano presenti all'interno del medesimo quantità 

qualsiasi di amianto floccato o manufatti di qualsivoglia natura contenenti amianto. Tali manufatti, qualora presenti, saranno 

considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere secondo le modalità previste dalla legislazione vigente in materia, alla 

stessa stregua dei materiali facenti parte dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima 

dell'avvenuto smaltimento di questi rifiuti. 



55/98 

L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle sole fasi in cui viene trattato materiale 

contenente amianto. 

L'Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui si svolgono tali attività siano confinati e 

segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di cui alla vigente normativa e al piano di lavoro redatto e consegnato agli organi 

competenti. 

Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato  dalla normativa vigente (0,1 fibre per centimetro cubo di aria) 

e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, l'Appaltatore è tenuto ad effettuare misurazioni periodiche  della 

concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati nel Documento di Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo 

di Sicurezza. 

Qualora tale valore limite fosse superato, l'Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative necessarie all'eliminazione 

del rischio e a dotare i propri lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale.  

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare certificato di collaudo e riconsegna dei locali 

bonificati. Qualora l'intervento di bonifica da amianto non abbia esito positivo la Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare 

l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo di ripristinare il livello di inquinamento di fondo previsto dalla 

legislazione vigente. L'importo di tale intervento sarà a carico dell'Appaltatore. 

Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 

Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell'edificio o del manufatto oggetto di demolizione, 

siano esse orizzontali o verticali. 

La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima demolizione effettuabile di 

parti interne o esterne prive di funzione strutturale. 

Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di essa grava.  

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione dei solai. 

È cura dell'Appaltatore valutare il più idoneo strumento di demolizione delle parti strutturali tenendo in considerazione la relazione 

con l'intorno e gli agenti di rischio da quest'azione conseguenti. 

In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell'edificio o del manufatto oggetto dell'intervento di 

demolizione con altri attigui che devono essere salvaguardati sarà cura dell'Appaltatore chiedere ed ottenere lo sgombero integrale 

degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi. 

L'Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti strutturali in aderenza con altri 

fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il preventivo taglio dei punti di contatto. 

Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura dell'Appaltatore testimoniare e 

accertarsi dello stato di integrità dei fabbricati aderenti, anche attraverso documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che 

sia rivolta ad accertare lo stato degli stessi prima dell'intervento di demolizione. 

Parti strutturali interrate, palificazioni e tiranti 

Per parti strutturali interrate si intendono le palificazioni o le fondazioni in profondità, i diaframmi, le sottofondazioni, le 

fondazioni e le strutture portanti in elevazione che non fuoriescono dalla quota media del piano di campagna. 

La demolizione di tali parti d'opera, ove prevista, deve essere svolta a cura dell'appaltatore previa demolizione delle strutture 

portanti in elevazioni su di queste gravanti. 

L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, castelli, ecc. per la 

demolizione delle parti interrate in generale. 

La demolizione parziale o integrale delle parti strutturali interrate deve essere effettuata previa verifica da parte dell'Appaltatore 

della desolidarizzazione delle stesse da parti di fondazione o di strutture collegate con gli edifici o con i manufatti confinanti. 

In presenza di un regime di falda sotterranea presente a livello superficiale, o comunque interferente con le escavazioni destinate 

alla demolizione parziale o totale delle fondazioni è a cura dell'Appaltatore che deve essere posto in essere un adeguato sistema di 

captazione temporanea di dette falde allo scopo di evitare ogni azione di disturbo e/o inquinamento della falda sotterranea e 

permettere l'azione di scavo senza l'intervento dell'agente di rischio determinato dalla presenza di sortumi o accrescimenti del 

livello superficiale delle acque. 

La demolizione parziale o totale delle parti strutturali interrate prevede il corrispondente riempimento con materiale dichiarato 

dall'Appaltatore e la formazione di uno o più pozzi di ispezione della consistenza del materiale impiegato, secondo le indicazioni 

ricevute dal progettista. 

La demolizione di palificazioni o tiranti interrati sarà posta in essere a cura dell'Appaltatore dopo che il progettista abilitato avrà 

valutato e redatto una apposita valutazione dei rischi e delle conseguenze derivanti da questa azione. 

Qualora tale azione lo richieda, dovrà essere coinvolto a cura dell'Appaltatore un geologo abilitato allo scopo di estendere la 

valutazione dei rischi alle problematiche di dinamiche delle terre ed alle specifiche della tettonica compromessa da quest'azione. 

 

 

NORME DI ESECUZIONE DI OGNI LAVORAZIONE 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che 

l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla 

materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, 



56/98 

della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e del 

tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione 

o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o 

cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte 

secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti 

per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in periodi 

diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che 

saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 

dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la 

mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni 

della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 

specifiche del presente capitolato. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 

della prestazione.  

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere da valutare a misura, 

si stabilisce che tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi 

operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e 

quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro 

è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di 

arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica 

rilevanza nei casi di perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 

 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE E MODALITA’ DI PROVE  

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone le 

condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere compiute; ove 

l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 

quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 

alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle 

prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di provvedervi 

direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le 

parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 

misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle clausole contrattuali, 

l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a 

sua conoscenza. La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli 

altri aspetti contrattuali. 

 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  
 

L’appaltatore è altresì obbligato ad eseguire i lavori senza causare interruzione e disturbo all’attività scolastica . Lo stesso 

dovrà pertanto eseguire i lavori in base al cronoprogramma di progetto, allegato alla relazione, seguendo le indicazioni del 

D.L.  

Nel rispetto di quanto sopra in genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla 

buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
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È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di conservazione e di stabilità 

dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di 

demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte della Stazione 

appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo 

dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, 

delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della programmazione dei lavori 

sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di 

pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e sensibilizzato ai 

pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative vigenti, e si 

incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le 

operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo immediato con 

l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e successivo  D.Lgs. correttivo ed 

integrativo pubblicato il 3 agosto 2009, n. 106. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 

perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 

esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa 

rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

 

 

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, 

nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in 

basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo 

esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 

fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei 

Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere 

che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, 

sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del 

personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

PRESCRIZIONI GENERALI PER L’IMPRESA PER IL COLLOCAMENTO DI STRUTTURE 

 
- UTILIZZARE PRODOTTI IDENTIFICATI E QUALIFICATI COME PREVISTO DAL CAPITOLO 11 DEL D.M. 

17.01.2018 

- UTILIZZARE PRODOTTI DOTATI DI MARCATURA CE OVE OBBLIGATORIA PER LEGGE 

- CONTROLLARE LA DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO DEI PRODOTTI DA IMPIEGARE 

PRESSO IL CANTIERE VERIFICANDONE LA PRESENZA E LA COMPLETEZZA 

- CONSEGNARE AL D.L. TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DI CUI SOPRA E DARGLI ASSISTENZA SUI 

CONTROLLI IN CANTIERE 

- IMPIEGARE I PRODOTTI DOPO L’ ACCETTAZIONE DEL DIRETTORE DEI LAVORI CHE DOVRA’ 

PREVENTIVAMENTE ACQUISIRE E VERIFICARE L’IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DI 

ACCOMPAGNAMENTO 

 

PRESCRIZIONI PER L’IMPIEGO DEL CALCESTRUZZO 

 
- NEL CASO DI IMPIEGO DI CALCESTRUZZO CONFEZIONATO CON PROCESSO INDUSTRIALIZZATO PRIMA 

DI INIZIARE LA COSTRUZIONE FORNIRE AL DIRETTORE IL CERTIFICATO DEL CONTROLLO DELLA 

PRODUZIONE IN FABBRICA (CERTIFICATO FPC) PER LA PRESCRITTA VERIFICA DI REGOLARITA’. GLI 

ESTREMI DI TALE CERTIFICATO DOVRANNO COMPARIRE SULLE BOLLE DI SPEDIZIONE DEL 

CALCESTRUZZO. 
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- NEL CASO DI PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO EFFETTUATA DIRETTAMENTE IN CANTIERE 

(PRODUZIONE INFERIORE A 1.500 MC) CONSEGNARE PRELIMINARMENTE AL DIRETTORE DEI LAVORI 

COPIA DELLA RELAZIONE DI QUALIFICA DELLE MISCELE IMPIEGATE. 

- IL COSTRUTTORE RESTA COMUNQUE RESPONSABILE DELLA QUALITA’ DEL CALCESTRUZZO CHE 

SARA’ CONTROLLATA DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

- PRELIEVI DA EFFETTUARE ALLA PRESENZA DEL DIRETTORE DEI LAVORI O DI TECNICO DI SUA 

FIDUCIA CON REDAZIONE DI RELATIVO VERBALE: 

- PER OGNI GIORNO DI GETTO FA EFFETTUATO COMUNQUE UN PRELIEVO  

- CALCESTRUZZO: 

- CLASSE DI ESPOSIZIONE: XC4 

- CLASSE DI RESISTENZA: C32/40 

- CLASSE DI CONSISTENZA: S4 

- DIAMETRO INERTE MAX: 32  mm.  

- MASSIMO RAPPORTO A/C: inferiore a  0,5 

- DOSAGGIO MINIMO CEMENTO: 350 KG 

- COPRIFERRO: 4 cm.   

  

PRESCRIZIONI PER L’IMPIEGO DELL’ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 

 
- ACCIAIO PER BARRE FILETTATE: BARRE: B450C;  

- NEL CASO DI FORNITURE IN CANTIERE DI ACCIAIO NON LAVORATO FORNIRE AL D.L. PRIMA 

DELL’IMPIEGO PER LA VERIFICA DI ACCETTAZIONE: 

- a)  COPIA DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE RIPORTANTE UN 

TIMBRO IN ORIGINALE DELL’ACCIAIERIA CON ALMENO LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL DESTINATARIO  

- b) COPIA DEL DOCUMENTO DI TRASPORTO CON LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL RIFERIMENTO ALLA 

QUANTITA’, AL TIPO DI ACCIAIO, ALLE COLATE, AL DESTINATARIO E  ALL’ATTESTATO DI 

QUALIFICAZIONE 

- c) LE FORNITURE EFFETTUATE DA UN COMMERCIANTE INTERMEDIO DEVONO ESSERE 

ACCOMPAGNATE DALLE COPIE DEI DOCUMENTI RILASCIATE DAL PRODUTTORE DI CUI AI PUNTI a) E 

b) E COMPLETATI CON IL RIFERIMENTO AL DOCUMENTO DI TRASPORTO DEL COMMERCIANTE STESSO 

- NEL CASO DI FORNITURE IN CANTIERE DI ELEMENTI PRESALDATI, PRESAGOMATI, O PREASSEMBLATI 

DA CENTRI DI TRASFORMAZIONE E’ NECESSARIO FORNIRE AL D.L. PRIMA DELL’IMPIEGO PER LA 

VERIFICA DI ACCETTAZIONE: 

- a) COPIA DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE DELL’ACCIAIERIA O DELLE ACCIAIRIE DI ORIGINE 

DEL MATERIALE RIPORTANTE UN TIMBRO IN ORIGINALE CON ALMENO LA DATA DI SPEDIZIONE ED IL 

DESTINATARIO 

- b) DICHIARAZIONE SUL DOCUMENTO DI TRASPORTO DEGLI ESTREMI DELL’ATTESTATO DI 

AVVENUTA DICHIARAZIONE DI ATTIVITA’ RILASCIATO DAL SERVIZIO TECNICO CENTRALE RECANTE 

IL LOGO O IL MARCHIO DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE  

- c) ATTESTAZIONE INERENTE L’ESECUZIONE DELLE PROVE DI CONTROLLO INTERNE FATTE ESEGUIRE 

DAL DIRETTORE TECNICO DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE CON L’INDICAZIONE DEI GIORNI NEI 

QUALI LA FORNITURA E’ STATA LAVORATA  

- d) SUCCESSIVAMENTE ALL’ATTESTAZIONE DI CUI SOPRA DOVRANNO ESSERE CONSEGNATI AL D.L. LE 

COPIE DEI CERTIFICATI RELATIVI ALLE PROVE EFFETTUATE NEI GIORNI IN CUI LA LAVORAZIONE E’ 

STATA EFFETTUATA. 

- I CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE DELLE BARRE SONO OBBLIGATORI E DEVONO ESSERE 

EFFETTUATI ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI CONSEGNA DEL MATERIALE E PRIMA DELLA MESSA 

IN OPERA E DEVONO ESSERE CAMPIONATI, NELL’AMBITO DI CIASCUN LOTTO DI SPEDIZIONE, 

(MASSIMO 30 T. SPEDITI IN UNICA VOLTA COSTITUITI DA PRODOTTI AVENTI VALORI DELLE 

GRANDEZZE NOMINALI OMOGENEE) IN RAGIONE DI TRE SPEZZONI MARCHIATI DI LUNGHEZZA 120-

150 CM DI TRE DIVERSI DIAMETRI.  

- I CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE DI RETI E TRALICCI SONO OBBLIGATORI E DEVONO 

ESSERE EFFETTUATI SU TRE SAGGI RICAVATI DA TRE DIVERSI PANNELLI DI CIASCUN LOTTO DI 

SPEDIZIONE, (MASSIMO 30 T. SPEDITI IN UNICA VOLTA COSTITUITI DA PRODOTTI AVENTI VALORI 

DELLE GRANDEZZE NOMINALI OMOGENEE).  

- IL PRELIEVO DEI CAMPIONI VA EFFETTUATO A CURA DEL D.L.  O DI TECNICO DI SUA FIDUCIA CON 

REDAZIONE DI RELATIVO VERBALE  

 

ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA 

 
CLASSE DI ESECUZIONE 
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Il Progettista, in accordo con il Committente, deve stabilire il livello di qualità di realizzazione dell’opera richiesto, individuando 

la classe di esecuzione (EXC1, EXC2, EXC3, EXC4, definita dalla UNI EN 1090-2:2011 §4.1.2 e Annex B), che deve essere 

attribuita alle strutture dell’opera oggetto della fornitura, in funzione delle conseguenze, in termini di perdita di vite umane e danni 

economici, di un collasso o di un malfunzionamento delle opere, in funzione della severità delle azioni ambientali alle quali le 

opere sono soggette e in funzione della tipologia costruttiva adottata. Possono essere assegnate classi diverse a parti della stessa 

struttura.  

L’Appaltatore è tenuto ad applicare alle strutture fornite le prescrizioni stabilite dalla UNI EN 1090-2 per la classe di esecuzione 

assegnata. 

Le classi di esecuzione vanno attribuite alle strutture o a parti di esse in funzione delle Classi di Conseguenze (CC), delle Categorie 

di Servizio (SC) e delle Categorie di Produzione (PC) come indicato in tabella 7.1. 

La definizione delle Classi di Conseguenze può essere effettuata con riferimento alla norma UNI EN 1990:2004, Appendice B – 

pro-spetto B.1, e alla norma UNI EN 1991-1-7:2006, Annex A – Table A.1. 
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In accordo all norma Uni EN 1990:2004, Appendice B, nella situazione di edificio in classe di conseguenza CC2 e categoria 

di produzione PC2 si prescrive una classe pari a EXC3 

 

Per la classe di esecuzion EXC3 sono riportati i requisiti di esecuzione: 
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In particolare, gli aspetti di interesse per la direzione lavori e la progettazione sono: 

- la rintracciabilità, cioè la possibilità di legare qualsiasi pezzo semplice o composto saldato (in questo caso qualsiasi 

profilo o lamiera che lo compone) ai certificati d’origine del materiale, totalmente per le EXC3 ed EXC4; 

- l’esecuzione dei fori può avvenire per punzonatura per le classi EXC1 e 2, ma per le classi 3 e 4 la punzonatura può 

essere eseguita solo se seguita da asolatura; 

- la conoscenza tecnica del Coordinatore di saldatura deve essere maggiore per le classi 2, 3 e 4 rispetto alla 1 (e definita 

nelle tabelle 14 e 15 della UNI EN 1090-2); 

- i criteri di accettabilità delle saldature sono sempre definiti dalla EN ISO 5817, ma per la EXC1 si accetta il grado di 

qualità D, per la EXC2 il grado C, per la EXC3 il grado B e per la EXC4 il grado B+ (cioè meno difetti accettabili col 

crescere delle classi); 
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- i controlli non distruttivi sulle saldature sono crescenti con le classi e regolati dalla tabella 24 della UNI EN 1090-2 

- i controlli sul serraggio dei bulloni ad attrito, non richiesti per la EXC1, sono crescenti dalla EXC2 alla EXC3 ed EXC4 

 

 
 
MATERIALI 

 

Profili e lamiere 

 

Gli acciai che possono essere impiegati, come indicato in NTC2018, sono gli “acciai conformi alle norme armonizzate della 

serie UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, recanti la Marcatura CE”. 

 

I profili laminati a caldo, le lamiere ed i profili cavi finiti a caldo o formati a freddo per impiego strutturale devono essere conformi 

alle norme applicabili indicate in tabella 8.1. 

I prodotti in acciaio strutturale, lamiere e nastri, da usare per la produzione di profilati piegati a freddo devono avere proprietà 

idonee per le lavorazioni di piegatura a freddo. Gli acciai al carbonio adatti per tale scopo sono elencati in tabella 8.2. La scelta dei 

materiali è riportata nei disegni di progetto. 
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Circa il grado dell’acciaio da adottare per evitare fragilità negli impieghi alle basse temperature si farà riferimento alla tabella 2.1 

UNI EN 1993-1-10 utilizzando un valore di Ted pari a -25 °C. 

 
 

Acciai utilizzati: S275 J0 UNI EN 10025-2 

S235 J0 UNI EN 10025-2 

 

Bulloni non precaricati 

 

Le caratteristiche generali devono essere conformi alla UNI EN 15048-1; le caratteristiche meccaniche delle viti devono essere 

secondo la UNI EN ISO 898-1, quelle dei dadi secondo la UNI EN ISO 898-2, le prove d’idoneità d’impiego secondo UNI EN 

15048-2.  

Le rondelle devono avere durezza minima 100 HV secondo UNI EN ISO 6507-1. 

Gli accoppiamenti vite-dado-rondella consentiti sono riportati in tabella 8.2.1. 

I bulloni possono essere in accordo alle UNI EN ISO 4014 e 4016 (gambo parzialmente filettato) o UNI EN ISO 4017 e 4018 

(gambo interamente filettato). Se si adottano bulloni con vite con gambo interamente filettato, occorre avere specifica 

autorizzazione da parte del Progettista. 

È opportuno l’uso di una rondella al fine di non rovinare il trattamento protettivo con la rotazione del dado. 
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Tirafondi 

 

I tirafondi devono essere ricavati da acciaio laminato a caldo secondo UNI EN 10025-2/4. 

 

Lamiere grecate 

 

Le lamiere grecate devono conformarsi alla norma di prodotto UNI EN 14782:2006 "Lastre metalliche autoportanti per coperture, 

rivestimenti esterni e interni - Specifica di prodotto e requisiti", che fornisce tra l’altro indicazioni delle tolleranze dimensionali. Le 

tolleranze sullo spessore devono essere secondo la UNI EN 10143:2006 “Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento 

applicato per immersione a caldo in continuo - Tolleranze sulla dimensione e sulla forma”. I materiali saranno in conformità alla 

UNI EN 10346:2009 “Prodotti piani di acciaio rivestiti per immersione a caldo in continuo - Condizioni tecniche di fornitura”. Se 

sono da impiegare come lamiere collaboranti nel getto di solai composti, il produttore deve dare evidenza di aver effettuato una 

specifica sperimentazione al fine di determinare la resistenza al taglio longitudinale di progetto τu,Rd della lamiera grecata. La 

sperimentazione e la elaborazione dei risultati sperimentali devono essere conformi alle prescrizioni dell’Appendice B.3 della 

norma UNI EN 1994-1-1:2005. 

 

Grigliati metallici e lamiere striate o bugnate 

 

Grigliati metallici, lamiere striate e bugnate saranno di norma realizzati in acciaio S235JR UNI EN 10025. I grigliati saranno di 

norma zincati a caldo. 

 

Connettori per il taglio 

 

I connettori per il taglio da impiegare nelle strutture composte acciaio-calcestruzzo devono essere conformi ai requisiti della 

norma.  

 

 

LAVORAZIONI D’OFFICINA 

 

Identificazione, documenti d’ispezione e tracciabilità dei prodotti 

Le caratteristiche tecniche dei componenti (profilati, lamiere, bulloni, elettrodi, lamiere grecate, grigliati, etc.) approvvigionati per 

le successive lavorazioni, devono essere documentate in modo da poter controllare se tali componenti soddisfano i requisiti 

richiesti dalle specifiche e norme applicabili. 

I documenti d’ispezione di cui alla UNI EN 10204, relativi ai controlli sui materiali da parte del Produttore, devono essere 

conformi ai requisiti minimi riportati sulla UNI EN 1090-2 Tabella 1 con la seguente modifica: sono richiesti controlli specifici 

(documenti d’ispezione del tipo 3.1, secondo UNI EN 10204), cioè analisi chimiche, prove meccaniche e di resilienza, relativi 

alle unità di prova specifiche alle quali appartengono i materiali oggetto della fornitura, per tutti gli acciai strutturali di cui alle 

Tabelle 8.1 e 8.2. 

L’officina di trasformazione dell’Appaltatore deve possedere i requisiti di legge stabiliti nel paragrafo 11.3.1.7 delle NTC2018.  

Per le classi di esecuzione EXC3 ed EXC4 deve essere garantita la tracciabilità completa dei componenti, dal momento 

dell’approvvigionamento e ingresso in officina al momento della spedizione in cantiere e montaggio. Ogni componente cioè, 

contraddistinto da una marca nei disegni costruttivi d’officina, deve poter essere collegato, in tutte le parti principali costituenti la 

marca completa, al corrispondente lotto di fornitura ed ai documenti d’ispezione ad esso legati. L’Appaltatore deve essere dotato di 

un sistema di acquisizione, trattamento ed archiviazione di tali dati. 

La tracciabilità completa dovrà in particolare essere garantita per ogni parte costituente un componente da impiegare come 

elemento dissipativo in una struttura calcolata secondo le regole del capacity design in zone a media o alta sismicità. 
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Per le classi di esecuzione EXC1 ed EXC2 si dovrà garantire che i materiali in ingresso (lamiere, profilati, bulloni, etc.) siano 

riconducibili ai rispettivi documenti d’ispezione di cui alla UNI EN 10204. Non è richiesta la tracciabilità dei singoli pezzi 

lavorati. La tracciabilità in ingresso deve essere garantita anche se i prodotti provengono da diversi produttori e/o distributori. 

Marcatura delle strutture 

Ciascun componente deve essere identificabile ad ogni stadio della lavorazione. I componenti completati devono essere marcati in 

modo permanente, senza danneggiare il materiale, in modo da essere chiaramente identificabili. Per acciai di classe inferiore o 

uguale alla S355, possono essere impiegate incisioni, ad eccezione dei casi indicati nelle specifiche di produzione. Qualora nei 

disegni di progetto, o nelle informazioni di fabbricazione siano individuate delle zone sulla struttura in acciaio non marcabili, esse 

devono essere lasciate libere da ogni sorta di marcatura o incisione. 

Movimentazione e stoccaggio 

Le strutture in acciaio devono essere imballate, movimentate e trasportate (in relazione ai casi) con cura, in maniera tale da non 

provocare deformazioni permanenti e minimizzare eventuali danni superficiali. Particolare cura deve essere posta per irrigidire le 

estremità libere e proteggere le superfici lavorate. Le misure preventive riportate nella Tabella 8 della UNI EN 1090-2 vanno 

applicate se pertinenti. 

Taglio 

Il taglio e la preparazione dei lembi dell’acciaio possono essere ottenuti mediante utilizzo di sega a disco, tranciatura, taglio 

automatico, piallatura, fresatura o altri tipi di lavorazioni. Il taglio manuale può essere impiegato solamente qualora sia 

impraticabile l’utilizzo del taglio automatico.  

I bordi dovuti ai tagli termici che sono privi di notevoli irregolarità possono essere accettati senza ulteriori trattamenti, eccetto la 

rimozione delle sbavature. Diversamente, i bordi devono essere levigati per rimuovere le eventuali irregolarità. I livelli accettabili 

della qualità del taglio, definiti in accordo alla UNI EN ISO 9013, sono riportati nella Tabella 9 della UNI EN 1090-2 per le classi 

di esecuzione EXC2, EXC3 ed EXC4. 

Gli intagli non possono essere a spigoli vivi. Essi devono essere raccordati con raggio di curvatura di 5 mm per classi di 

esecuzione EXC2 ed EXC3, e di 10 mm per classei di esecuzione EXC3 ed EXC4.  

Sono da evitare le operazioni di taglio in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque tali operazioni vengono 

effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 

Formatura 

La curvatura o il raddrizzamento degli elementi durante la produzione possono essere eseguiti secondo uno dei seguenti metodi:  

-  Meccanicamente, avendo cura di ridurre al minimo le intaccature o le variazioni della sezione trasversale;  

- Mediante applicazioni locali di calore, garantendo che la temperatura del metallo sia accuratamente controllata. Per le strutture in 

classe EXC3 ed EXC4 deve essere sviluppata una procedura e devono essere eseguiti dei casi-test per poterla approvare. 

- Utilizzando un processo di calandratura, nel caso in cui la procedura utilizzata comprenda il controllo accurato della temperatura 

e sia validata anticipatamente in termini di mantenimento delle proprietà meccaniche dell’elemento curvato o raddrizzato. Profili 

piegati a freddo che raggiungono lo sforzo nominale di snervamento a seguito del processo di piegatura, non possono essere 

sottoposti a questo trattamento. 

 

Forature 

È permessa la foratura con trapano attraverso più elementi qualora le differenti parti siano strettamente serrate fra di loro. Le parti 

devono essere separate dopo la foratura e ogni sbavatura deve essere rimossa.  

La punzonatura completa del foro è permessa se le seguenti condizioni sono soddisfatte: 

 

 

- la tolleranza sulla distorsione del foro punzonato non 

deve eccedere i limiti indicati nella figura qui 

riprodotta (tratta dal §6.6.3 della UNI EN 1090-2): 

- i fori devono essere privi di sbavature che potrebbero 

ostacolare l’assemblaggio delle parti quando messe a 

contatto;  

 

 

- lo spessore degli elementi non deve essere maggiore del diametro del foro punzonato. 

 

Particolare attenzione va riservata alle operazioni di foratura in componenti da zincare a caldo, controllando accuratamente che i 

bordi dei fori punzonati siano esenti da microfratture che vanno eventualmente rimosse, ed eliminando eventuali ribave. 

Sono da evitare le operazioni di foratura in componenti già sottoposti a zincatura a caldo. Se comunque tali operazioni vengono 

effettuate, si deve procedere ad un idoneo ripristino della zincatura. 

Per gli elementi in classe di esecuzione EXC3 ed EXC4 la punzonatura deve essere eseguita garantendo che i fori presentino un 

diametro inferiore di 2 mm rispetto alla dimensione richiesta e che siano successivamente alesati fino ad ottenere il diametro finale 

richiesto per l’assemblaggio.  
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I fori asolati possono essere realizzati per punzonatura, per taglio termico o per mezzo di trapanatura, eseguendo due fori ed 

asportando per taglio la parte fra di essi. 

 

 
 

I diametri dei fori devono essere in accordo alla NTC2018, e precisamente: 

 

- I fori devono avere diametro uguale a quello del bullone maggiorato di 1 mm fino a 20 mm di diametro, e di 1,5 mm per 

bulloni di diametro maggiore di 20 mm. 

 

Se concordato con il Committente e/o il Progettista e/o il Direttore dei Lavori, si possono adottare i diametri dei “fori 

normali” stabiliti dalla UNI EN 1090-2 e riportati in tabella 9.6.1.  

 

Per asole e fori maggiorati valgono le indicazioni contenute nella tabella 9.6.1. 

La tolleranza ammessa sul diametro dei fori è di ± 0,5 mm, dove per diametro si intende la media dei diametri misurati sulle due 

facce. 

Le tolleranze ammesse sulla posizione dei fori rispetto agli assi teorici di foratura sono riportate nelle tabelle 12.9 e 12.16. 

Se l’Appaltatore approvvigiona componenti prelavorati (componenti tagliati a misura e forati) da un Centro Servizi, questo deve 

fornire, insieme al materiale lavorato, un documento di ispezione che certifichi il rispetto per le forature eseguite delle tolleranze di 

diametro e posizione sopra riportate. I controlli dovranno essere effettuati sul 25% almeno dei fori. Tale documento, consegnato 

dal Centro Servizi all’Appaltatore, dovrà da questi essere consegnato al Committente ed al Direttore dei Lavori. In mancanza di 

tale documento, l’Appaltatore dovrà farsi carico di redigerlo e di eseguire i controlli relativi. 

 

Assemblaggio e premontaggi 

 

Le parti da assemblare devono essere posizionate in modo tale da realizzare un contatto stabile, conforme ai requisiti di 

assemblaggio o di vincolo richiesti. 

È consentita una lieve variazione della posizione dei fori al fine di permettere l’allineamento dei diversi elementi, ma ciò non deve 

causare danni o distorsioni all’assemblaggio finale. Qualora le parti non possano essere unite senza movimenti che possono causare 

la distorsione della struttura metallica, nel caso in cui il progetto della connessione consenta l’utilizzo di fori e bulloni di diametro 

maggiore, si prevede una rettifica che può essere fatta mediante alesatura dei fori.  

Per garantire la certezza di poter correttamente assemblare in opera i componenti bullonati, l’Appaltatore deve mettere in 

atto gli opportuni accorgimenti, in funzione della importanza dell’opera e della criticità dell’accoppiamento, quali: 

- ricorso a dime di posizionamento; 

- rilievi accurati tridimensionali della posizione dei fori con adeguati strumenti (pacometrie); 

- premontaggi parziali o totali. 

Il Committente e/o il Progettista, o il Direttore dei Lavori possono richiedere all’Appaltatore il premontaggio in officina di parti di 

struttura, in funzione delle criticità di montaggio individuate. Tali indicazioni dovranno essere riportate nella SdE. 

Se il Committente non affida all’Appaltatore il montaggio in opera delle strutture, l’Appaltatore deve consegnare al Committente 

ed al Direttore dei Lavori, oltre a tutta la documentazione d’obbligo richiamata al §11.3 delle NTC, una Dichiarazione di 

Conformità al Montaggio delle strutture, dove si elencano i controlli eseguiti al fine di garantire la fattibilità del montaggio. 

 

Saldature 

 

Generalità 

L’Appaltatore deve garantire di effettuare saldature con adeguato livello di qualità, come definito nella norma UNI EN ISO 3834, 

ed in funzione della classe di esecuzione delle strutture, secondo quanto riportato in tabella 10.1.1. Tali prescrizioni non devono 

comunque risultare meno cautelative di quelle della tabella 11.3.XII delle NTC2018.Per le classi di esecuzione EXC2, EXC3 e 

EXC4 il coordinamento delle attività di saldatura deve essere mantenuto da appositi Coordinatori di Saldatura, qualificati secondo 

UNI EN ISO 14731. 

Nel caso di strutture in classe di esecuzione EXC1, l'Appaltatore deve fornire al personale preposto all'esecuzione delle saldature 

delle procedure scritte che specifichino il procedimento di saldatura da adottare, i materiali di consumo da impiegare e i parametri 

di saldatura da rispettare. 



67/98 

Con riferimento alle operazioni di saldatura da supervisionare, i coordinatori di saldatura devono avere il livello di conoscenza 

prescritto in tabella 10.1.2. 

Tutte le giunzioni saldate devono essere eseguite con procedimenti qualificati. L’Appaltatore deve sviluppare delle idonee 

Specifiche di Saldatura (WPS) per ciascuna delle procedure che intende adottare secondo UNI EN ISO 15609. Le procedure 

devono essere qualificate secondo quanto prescritto da EN ISO 15607, UNI EN ISO 15613, UNI EN ISO 15614-1 e UNI EN ISO 

14555.  

L’Appaltatore deve fornire al Committente ed al Direttore dei Lavori un Piano della Saldatura che contenga, oltre le WPS, i 

seguenti requisiti: misure da prendere per evitare distorsioni degli elementi durante e dopo la saldatura, requisiti per controlli 

intermedi, sequenze di saldatura, rotazione dei pezzi durante la saldatura, dettagli dei vincoli da applicare, misure per evitare il 

lamellar tearing, speciali accorgimenti ed attrezzature per i materiali di consumo, requisiti di accettazione delle saldature, requisiti 

per l’identificazione delle saldature, requisiti relativi ai trattamenti superficiali dei pezzi da saldare. 

I principali procedimenti di saldatura ammessi sono: 

- saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti; 

- saldatura automatica ad arco sommerso; 

- saldatura automatica o semiautomatica in gas protettivo a filo pieno e/o filo animato; 

- saldatura automatica dei connettori (stud welding). 

Le saldature testa a testa, prima di essere riprese dalla parte opposta devono essere solcate a rovescio con mola o con arc air 

seguito da molatura. 

 

 
Qualifica dei saldatori 

Tutti i saldatori impiegati devono essere certificati e qualificati secondo la norma UNI EN ISO 9606-1, gli operatori secondo la 

UNI EN 14732. A deroga parziale della norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo 

dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 

Le operazioni di saldatura per classi di esecuzione EXC2, EXC3 ed EXC4, devono essere coordinate da apposito personale di 

coordinamento qualificato per lo scopo e dotato della necessaria esperienza nei procedimenti di saldatura, come prescritto dalla 

tabella 10.1.2. 

Preparazione dei lembi 

I lembi devono essere preparati in modo conforme alle preparazioni usate nei test di validazione delle WPS. 

Le superfici da saldare devono essere asciutte e libere da ogni sostanza che possa compromettere la qualità della saldatura 

(ruggine, materiali organici o zincatura). Esse devono risultate prive di fessurazione visibile. 

Esempi di preparazione dei lembi sono riportate nelle norme UNI EN ISO 9692-1 e UNI EN ISO 9692-2. 

Deve essere eseguito il controllo visivo secondo UNI EN ISO 17637 sul 100% dei lembi da saldare, al fine di accertare lo stato 

delle superfici, l’assenza di difetti affioranti e la corretta pulizia. Eventuali discontinuità riscontrate sul cianfrino devono essere 

riparate mediante molatura o molatura e saldatura, in accordo ai criteri riportati sulla tabella 0.3.2.3 delle AWS D.1.1. 

Il controllo dimensionale deve essere eseguito sul 100% dei lembi, al fine di accertare la corretta geometria ed il rispetto delle 

tolleranze dimensionali. 
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Per i cianfrini di lamiere di spessore superiore od uguale a 40 mm, o anche per spessori minori se l’esame visivo lo consigliasse, e 

comunque su cianfrini per saldature a completa penetrazione, deve essere eseguito sull’intero sviluppo controllo magnetoscopico 

(preferenziale) o con liquidi penetranti (alternativo). 

Materiale di consumo 

I materiali di consumo per saldature devono essere conservati secondo le prescrizioni del Produttore. 

Elettrodi e flussi per arco sommerso, salvo diversa indicazione da parte del Produttore, devono essere essiccati, se previsto, a 300-

400 °C, quindi mantenuti in forno a temperatura di almeno 150 °C e conservati durante le operazioni di saldatura in fornetti 

portatili a non meno di 100 °C. 

Gli elettrodi non usati devono essere essiccati ancora. L’essiccatura non può essere ripetuta più di due volte. 

Controlli non distruttivi 

I controlli non distruttivi (NDT) delle saldature devono essere eseguiti da personale qualificato secondo il livello 2 definito dalla 

UNI EN 473. 

I controlli da eseguire sono in genere:  

- controlli volumetrici: ultrasonici (UT) secondo UNI EN ISO 17640:2011 e UNI EN ISO 23279:2010, UNI EN 1714 o 

radiografici (RT) secondo UNI EN ISO 17636:2013 (di massima solo per saldature a completa penetrazione, salvo se 

diversamente indicato);  

- controlli superficiali: magnetoscopici (MT) secondo UNI EN ISO 17638:2010, o con liquidi penetranti (PT) secondo UNI EN 

ISO 3452-1:2013 (per saldature a completa penetrazione, parziale penetrazione e a cordoni d’angolo). 

Il controllo visivo deve essere eseguito sul 100% delle saldature, con lo scopo di rilevare eventuali difetti di profilo e/o irregolarità  

superficiali. Se vengono trovati difetti, essi vanno investigati mediante successivi controlli MT o PT. 

Per le strutture in classe di esecuzione EXC2, EXC3 ed EXC4, vanno comunque effettuati dei controlli sia superficiali 

(preferibilmente MT, o PT in alternativa) che volumetrici (UT), nella percentuale dello sviluppo totale delle saldature indicata 

nelle tabelle 10.5.1a oppure 10.5.1b. Indicando con p% l’entità percentuale di cui alle suddette tabelle, si possono applicare, in 

assenza di altri criteri, le regole seguenti: 

- ciascuna saldatura del lotto di esame deve essere esaminata per una lunghezza minima p% della singola lunghezza. La zona da 

esaminare deve essere scelta sulla base della verifica visiva; 

- se la lunghezza totale di tutte le saldature di un lotto di esame è minore di 900 mm, almeno una saldatura deve essere esaminata 

per l’intera lunghezza indipendentemente dal valore p%; 

- se un lotto di esame è costituito da parecchie saldature identiche, ciascuna di lunghezza minore di 900 mm, si devono esaminare 

per l’intera lunghezza un certo numero di saldature scelte a caso per una lunghezza totale minima p % della lunghezza totale di 

tutte le saldature del lotto di esame. 

 

I controlli non potranno essere di entità inferiore a quanto previsto in tabella 10.5.1a, in linea con le prescrizioni della UNI EN 

1090-2. Per strutture di particolare impegno, su richiesta del Progettista e/o del Direttore dei Lavori e/o del Collaudatore, possono 

essere prescritti i controlli di cui alla tabella 10.5.1b, o anche di entità maggiore, se ritenuto opportuno in base alle caratteristiche 

dell’opera. L’entità dei controlli scelta dovrà essere riportata nella Specifica di Esecuzione. 

In alternativa al metodo di individuazione dell’entità dei controlli di cui alle tabelle 10.5.1a e 10.5.1b, il Progettista potrà scegliere 

il metodo proposto dalle UNI EN 1090-2:2018 Appendice L. Pertanto il Progettista, sentito anche il Direttore dei Lavori, dovrà 

indicare, per ogni saldatura che intende sottoporre a controllo, la Classe di Ispezione pertinente (WIC), la tipologia di giunto ed i 

relativi controlli minimi, secondo quanto previsto nelle tabelle 10.5.2a e 10.5.2b. Tali informazioni andranno riportate nella 

Specifica di Esecuzione. L’entità dei controlli così individuata non potrà comunque essere inferiore a quella ottenuta applicando le 

tabelle 10.5.1a oppure 10.5.2b. 

Nel caso in cui si rilevi un difetto volumetrico, il controllo va esteso per un metro a cavallo della posizione di esso, o a due giunti 

vicini se l’estensione della saldatura è minore di un metro. Nel caso di difetti planari, il controllo va esteso al 100% del giunto, o 

dei giunti contigui dello stesso tipo, se l’estensione delle saldature è limitata. 

Per le saldature a completa penetrazione effettuate in cantiere, l’estensione dei controlli da applicare è la seguente: 

 

- Controlli MT / PT: 100% 

- Controlli UT / RT: 100% 

 

L’esecuzione di tali controlli va programmata in accordo con il Direttore dei Lavori. 

Tutte le lamiere costituenti le piastre di base e tutte le lamiere di spessore maggiore o uguale a 60 mm devono essere controllate 

con ultrasuoni per la ricerca di eventuali sfogliature o sdoppiature. I controlli devono essere in accordo con la UNI EN 10160 

classe S2 per il corpo della lamiera e classe E3 per i bordi. Prescrizioni più severe (S3 per la lamiera e E4 per i bordi) potranno 

essere richieste in casi particolari.  

Per le classi di esecuzione EXC3 ed EXC4 devono essere controllati con classe S1 tutti i giunti cruciformi nei quali una lamiera 

trasmette prevalentemente sforzi di trazione attraverso un’altra lamiera di spessore quattro volte maggiore. 
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I criteri di accettabilità delle saldature sono i seguenti, con riferimento alla norma UNI EN ISO 5817: 

- Livello di qualità C per la classe di esecuzione EXC1 ed EXC2; 

- Livello di qualità B per la classe di esecuzione EXC3; 

- Livello di qualità B per la classe di esecuzione EXC4 più i requisiti addizionali della tabella 17 della norma UNI EN 1090-

2:2011. 
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I requisiti addizionali per la classe di esecuzione EXC4 possono, su proposta del Progettista approvata dal Direttore dei Lavori, 

essere limitati solo a parte delle saldature o eventualmente eliminati, motivando la scelta e riportando nella Specifica di Esecuzione 

motivazione ed estensione dei requisiti aggiuntivi. 

Tutti i giunti non conformi ai criteri di accettabilità devono essere riparati. 

Le attività di riparazione devono essere eseguitei nel seguente modo: 

- asportazione del difetto e rifinitura con mola; 

- verifica dell’eliminazione del difetto mediante MT, secondo UNI EN ISO 17638:2010; 

- esecuzione della saldatura di riparazione secondo WPS approvata; 

- controllo della saldatura di riparazione mediante lo stesso metodo di NDT con cui era stato rilevato il difetto; 

- emissione del certificato di riparazione. 

Se vengono riscontrati tratti di saldatura non conformi ai criteri di accettabilità, occorre eseguire ulteriori controlli, per esempio 

secondo i criteri dell’Appendice C della UNI EN ISO 17635:2010. 

 
Bullonatura 

 

Generalità 

Non possono essere impiegati bulloni strutturali di diametro inferiore all’M12. 

Nei bulloni non precaricati la lunghezza del gambo deve essere scelta in modo tale che, dopo il serraggio, almeno un giro completo 

del filetto sia visibile tra il dado e la parte non filettata del gambo, ed almeno un filetto sia visibile tra la faccia esterna del dado e il 

termine del gambo. 

Nei bulloni precaricati tipo HR (UNI EN 14399-3 e UNI EN 14399-7) dopo il serraggio devono essere visibili almeno quattro 

filetti completi tra la superficie di serraggio del dado e l’inizio del gambo non filettato. 

Nei bulloni precaricati tipo HV (UNI EN 14399-4 e UNI EN 14399-8) lo spessore di serraggio deve essere in accordo alla tabella 

A.1 della norma UNI EN 14399-4. 

Per i bulloni non precaricati è richiesta una sola rondella sotto il dado, o comunque sotto la parte (dado o testa) che viene ruotata 

per il serraggio. 

Per i bulloni classe 8.8, se usati come precaricati, si richiede l’uso di una sola rondella sotto la parte (testa o dado) che viene 

ruotata: smussata se sotto la testa (in accordo a UNI EN 14399-6), piana se sotto il dado (UNI EN 14399-5). 

Per i bulloni 10.9, se usati come precaricati, si richiede l’uso di 2 rondelle: una smussata sotto la testa (secondo UNI EN 14399-6) 

ed una piana sotto il dado (secondo UNI EN 14399-5). 
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I bulloni non precaricati devono avere un tratto non filettato di lunghezza tale che le sezioni di taglio (tra un elemento collegato e 

l’altro) rientrino in tale tratto. L’eventuale uso di bulloni non precaricati con il gambo totalmente filettato deve essere subordinato 

alla approvazione del Progettista. Deve essere lasciata evidenza di tale approvazione. La lunghezza del gambo di tali bulloni dovrà 

consentire che, dopo il serraggio, rimanga almeno un passo del filetto tra la fine del gambo e la faccia del dado. 

Serraggio dei bulloni non precaricati 

Prima dell’inizio delle operazioni di serraggio tutte le connessioni devono essere sottoposte a controllo visivo. 

I bulloni non precaricati devono essere avvitati fino a portare le parti che costituiscono il giunto a pieno contatto. Quindi i bulloni 

devono essere serrati con la normale forza che un uomo riesce ad applicare usando una chiave senza prolunga. Speciale cura deve 

essere posta nel serraggio dei bulloni di basso diametro per evitare il raggiungimento della tensione di snervamento. 

Se si ritiene opportuno applicare comunque un serraggio a bulloni che lavorano a taglio (ad esempio quando non si vuole il 

distacco di flange, in caso di inversione del momento, etc.) occorre impiegare bulloni 8.8 o 10.9 secondo UNI UN 14399-1. Non 

sono consigliati bulloni secondo UNI EN 15048-1. In tali casi la coppia di serraggio, se richiesto dal Progettista, potrà essere 

limitata al 50-75% di quella da adottare per gli stessi bulloni se impiegati ad attrito. 

Tolleranze di fabbricazione 

Le tolleranze di fabbricazione definite “essenziali” di cui alla UNI EN 1090-2:2011, §11.1 e tabelle D.1.1 – D.1.10, sono quelle il 

cui mancato rispetto può alterare alcune ipotesi sulle quali le strutture sono state calcolate. Esse devono essere in ogni caso 

rispettate nel corso del processo di fabbricazione. Per i componenti per i quali risultasse il mancato rispetto di una o più di tali 

limiti, dovrà essere emessa una azione di non conformità ed esaminate le opportune azioni correttive da intraprendere, che 

potrebbero consistere anche soltanto in un ricalcolo dell’elemento strutturale interessato, che dimostri, nonostante le non 

conformità geometriche, comunque il rispetto dei requisiti di stabilità e resistenza stabiliti dalle norme. Delle non conformità e 

della azione correttiva adottata dovrà essere data comunicazione al Committente e al Direttore dei Lavori. 

Le tolleranze di fabbricazione “funzionali” di cui alla UNI EN 1090-2:2011 tabelle D.2.1 – D.2.13 sono quelle che attengono ai 

problemi di compatibilità con altri materiali, di estetica, etc. L’Appaltatore (se si è scelta la modalità di progettazione A) o il 

Progettista per conto del Committente (se si è scelta la modalità B o C) devono scegliere, tra tali tolleranze, la classe più opportuna 

(1 o 2, con prescrizioni più restrittive passando dalla prima alla seconda) per le strutture, o per parti di esse, in funzione della 

tipologia delle strutture e delle interfacce con altri elementi strutturali o non strutturali. La scelta del livello di tolleranze adottato 

va indicata nella Specifica di Esecuzione. 

Nelle tabelle seguenti, basate sulle tabelle già citate delle UNI EN 1090-2:2011, vengono riportate le principali tolleranze di 

fabbricazione, sia essenziali che funzionali, da rispettare. 
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Montaggio 

L’Appaltatore deve organizzare il proprio cantiere in modo da soddisfare i requisiti tecnici che garantiscono la sicurezza dei lavori, 

mostrando di aver esaminato e preso in considerazione almeno i seguenti punti, se pertinenti: 

a) impiego dei mezzi di sollevamento e loro manutenzione; 

b) viabilità interna e di accesso; 

c) condizioni del terreno influenzanti la sicurezza dei lavori; 

d) possibili cedimenti dei supporti di montaggio delle strutture; 

e) conoscenza dettagliata degli underground, dei cavi sospesi e degli eventuali ostacoli; 

f) limitazioni dimensionali e di peso dei componenti da spedire in cantiere; 

g) condizioni ambientali del sito; 

h) strutture adiacenti influenzanti il montaggio; 

i) procedure di cooperazione con altri Appaltatori agenti nel sito; 

j) disponibilità di utenze; 

k) carichi massimi di stoccaggio e di montaggio ammessi sulle strutture; 

l) controllo del getto di calcestruzzo per strutture composte. 

L’Appaltatore deve redigere per ogni opera un opportuno Metodo di Montaggio, tenendo in conto la tipologia del progetto quale 

appare dai documenti progettuali e le eventuali prescrizioni ivi contenute, affinché le attività di montaggio siano svolte in totale 

sicurezza ed al fine di raggiungere il livello di qualità stabilito per l’opera nei tempi stabiliti dal programma temporale. 

Tali procedure devono essere consegnate al Direttore dei Lavori per approvazione, prima dell’inizio di ogni attività di montaggio. 

Il Direttore dei Lavori, prima di dare la propria approvazione, deve richiedere l’esame del Metodo di Montaggio da parte del 

Progettista ed ottenere la sua approvazione scritta, al fine di certificare che il metodo di montaggio previsto dall’Appaltatore non 

sia in contrasto con i requisiti e le ipotesi progettuali e non ne diminuisca il livello di sicurezza. 
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Le attività di montaggio di un’opera non possono iniziare prima che il relativo Metodo di Montaggio sia stato approvato dal 

Direttore dei Lavori. 

Nel Metodo di Montaggio devono essere inclusi, se pertinenti, i seguenti punti: 

- Posizione e tipologia delle connessioni delle strutture da effettuare in opera; 

- Pesi e dimensioni massime degli elementi da montare; 

- Sequenze di montaggio; 

- Stabilità dell’opera in fase di montaggio. A tale scopo il Progettista deve rendere noto all’Appaltatore la posizione nella struttura 

di controventature temporanee, impalcati metallici o altri ritegni che sono necessari per garantire la stabilità di ogni singolo 

elemento o dell’intera struttura, se previsti a progetto; 

- Condizioni per la rimozione delle controventature provvisorie di montaggio;  

- Qualsiasi circostanza che possa causare rischi durante le fasi di montaggio; 

- Metodi previsti per l’allineamento delle strutture e per l’inghisaggio delle stesse; 

- Risultati da eventuali attività di premontaggio; 

- Vincoli provvisori da imporre per assicurare la stabilità prima delle operazioni di saldatura in opera e per tenere sotto controllo 

eventuali deformazioni locali; 

- Apparecchiature di sollevamento necessarie; 

- Necessità di marcare pesi e baricentri per pezzi pesanti e/o irregolari; 

- Relazione tra pesi da sollevare e raggio d’azione dei mezzi di sollevamento impiegati; 

- Identificazione delle azioni di ribaltamento causate dal vento durante le fasi di montaggio, ed indicazione del metodo per 

contrastarle; 

- Metodi per far fronte ai rischi per la sicurezza; 

- Realizzazione di aree di lavoro sicure e di mezzi sicuri di accesso ad esse; 

- Devono essere pianificate sequenze di fissaggio di lamiere grecate per solette composte acciaio-calcestruzzo tali da garantire che 

le lamiere siano adeguatamente supportate dalle travi prima del fissaggio, e che siano fissate alle strutture prima di essere 

impiegate come mezzo di accesso ad altre aree di lavoro; 

- Le lamiere grecate non devono essere usate come mezzo di accesso per la saldatura di piolature, se non precedentemente fissate 

alle strutture; 

- Sequenze di posa in opera e metodi per assicurare e sigillare casserature, prima di impiegarle come mezzo di accesso per altre 

operazioni di costruzione.  

L’Appaltatore deve predisporre disegni di montaggio che fanno parte integrante del Metodo di Montaggio. Essi devono contenere 

le seguenti informazioni: 

- piante ed elevazioni in una scala tale che tutte le marche di montaggio dei singoli componenti siano visibili; 

- assi delle strutture, la posizione degli appoggi e l’assemblaggio dei componenti insieme alle tolleranze di montaggio ammesse; 

- le piante delle fondazioni devono mostrare l’orientamento delle basi delle colonne e di altre strutture in contatto diretto con le 

fondazioni, la quota delle fondazioni e la quota d’imposta delle strutture, il giusto livello di dettaglio per la posa in opera dei 

tirafondi, il metodo di supporto provvisorio previsto durante il montaggio e l’inghisaggio previsto; 

- le eventuali opere provvisionali necessarie per il montaggio; 

- i pesi dei componenti maggiori di 5 ton e la posizione dei baricentri dei componenti molto irregolari. 

I componenti devono essere movimentati e accuratamente stoccati in modo da minimizzare il rischio di abrasioni o danni alle 

superfici.  

Gli elementi per le connessioni e gli elementi metallici di piccole dimensioni devono essere immagazzinati in spazi chiusi e 

asciutti.  
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Ogni danno alla struttura metallica durante la fase di scarico, trasporto, stoccaggio o messa in opera deve essere riparato in modo 

tale da rispettare i limiti di lavorazione indicati in questo CT. Per le classi di esecuzione EXC2, EXC3 ed EXC4 deve essere 

preparata una procedura riguardo ai metodi di riparazione da adottare. 

Le parti connesse dalle bullonature devono essere a stretto contatto. Qualora vi sia uno spazio tra gli elementi che possa 

compromettere l’integrità della connessione, esso deve essere colmato mediante l’inserimento di opportuni spessori. Se la 

mancanza di corrispondenza delle connessioni non può essere risolta con l’uso di spessoramenti, i pezzi devono essere modificati 

in modo opportuno, garantendo che le prestazioni strutturali non subiscano penalizzazioni in fase di montaggio e in fase di 

esercizio. 

Se durante il montaggio si rileva un disallineamento dei fori, si può ricorrere all’alesaggio dei fori stessi purché il diametro finale 

dei fori rientri nei limiti stabiliti per la categoria dei “fori maggiorati” di cui alla tabella 9.6.1, e solo dopo avere richiesto ed 

ottenuto il parere favorevole del Progettista, di cui deve restare evidenza. 

Per consentire un appropriato allineamento e livellamento della struttura sulle fondazioni, possono essere utilizzati spessori in 

acciaio, purché presentino superfici piane ed adeguata resistenza alla deformazione. Se essi vengono lasciati in opera durante 

l’inghisaggio, la malta deve ricoprirli totalmente per almeno 25 mm in ogni direzione. 

Se la messa in bolla della base delle colonne avviene mediante dadi di livellamento posti sotto le piastre di base, questi possono 

essere lasciati in posizione a meno che non sia specificato diversamente. I dadi devono essere scelti in modo da assicurare che 

siano adatti a mantenere la stabilità della struttura senza mettere a repentaglio la prestazione dei bulloni di ancoraggio. 

L’inghisaggio della base delle colonne non deve essere effettuato fin tanto che una sufficiente parte della struttura non sia stata 

allineata, messa a livello o a piombo e adeguatamente controventata.  

Immediatamente prima del getto della malta di riempimento, lo spazio sotto la base delle colonne deve essere pulito e liberato da 

ogni elemento estraneo. 

 

Tolleranze di montaggio 

 

Le tolleranze di montaggio definite “essenziali” di cui alla UNI EN 1090-2 §11.1 sono quelle il cui mancato rispetto può 

pregiudicare la stabilità e/o la resistenza delle strutture. Esse devono essere in ogni caso rispettate nel corso del montaggio. Per i 

componenti per i quali risultasse il mancato rispetto di una o più di tali limiti, dovrà essere informato il Direttore dei Lavori e 

dovrà essere emessa una azione di non conformità ed esaminate le opportune azioni correttive da intraprendere. 

Le tolleranze di montaggio “funzionali” di cui alla UNI EN 1090-2 §11.1 sono quelle che attengono ai problemi di compatibilità 

con altri materiali, di estetica, di compatibilità con macchinari (es. carroponti) o apparecchiature, etc. Esse sono distinte in due 

classi, 1 e 2, con prescrizioni più restrittive passando dalla prima alla seconda. Il Progettista per conto del Committente devono 

scegliere, per tali tolleranze, la classe più opportuna per le strutture, o per parti di esse, in funzione della tipologia delle strutture 

stesse e delle interfacce con altri elementi strutturali o non strutturali. La scelta del livello di tolleranze adottato va indicata nella 

Specifica di Esecuzione. 

Nelle tabelle 14.1 - 14.10 vengono riportate le principali tolleranze di montaggio, sia essenziali che funzionali, da rispettare. 
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Trasporto 

Tutto il materiale lavorato e le parti premontate devono essere adeguatamente conservati per proteggerli dalla corrosione e dai 

danneggiamenti accidentali. Tutte le parti pronte per la spedizione devono essere sottoposte ad accurati controlli visivi e 

dimensionali. 

I numeri di posizione ed i pesi devono comparire sulle bolle di consegna per la spedizione. 

Durante il trasporto i materiali devono essere protetti con opportuni materiali al fine di prevenire danneggiamenti. 

 

Stoccaggio 

L’Appaltatore su richiesta del Committente deve dare la disponibilità di idonee aree di stoccaggio in officina per le strutture pronte 

per il trasporto, nell’eventualità di non disporre di aree libere per lo stoccaggio in cantiere, definendo preventivamente l’onere per 

l’occupazione delle aree di stoccaggio.  

L’Appaltatore deve consegnare al Committente le opportune istruzioni operative per preservare i materiali stoccati in cantiere da 

corrosione, deterioramento, danni accidentali, etc., prima di iniziare il montaggio. 

 

Trattamenti protettivi 

 

I trattamenti protettivi superficiali saranno realizzati, di norma, con zincatura a caldo o mediante verniciatura, o infine con 

zincatura  e successiva verniciatura (sistema duplex). 

L'Appaltatore, in base alle indicazioni fornite mediante la Specifica di Esecuzione redatta dal Progettista, circa la classe di 

corrosività del sito in cui sorge opera, la durabilità prevista per il trattamento protettivo (numero di anni intercorrente tra 

l'applicazione del trattamento e la prima manutenzione dello stesso) e la tipologia del ciclo di verniciatura proposta dal Progettista, 

nonché in base alla eventuale preferenza espressa dal Committente per una modalità di protezione (zincatura o verniciatura), dovrà 

individuare un idoneo ciclo di protezione superficiale che soddisfi ai suddetti requisiti.  

Nel caso di impiego di acciai con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica secondo UNI EN 10025-5, dovrà essere 

valutato se le condizioni ambientali di impiego richiedono l’adozione di un trattamento protettivo superficiale. 

Le schede tecniche del ciclo di verniciatura adottato con l’evidenza della sua rispondenza ai requisiti di cui sopra, ovvero gli 

spessori minimi della zincatura da adottare, nonché il piano di manutenzione associato al trattamento protettivo scelto, dovranno 

essere riportati in un apposito documento, da consegnare al Committente, al Progettista e al Direttore dei Lavori. Il Progettista che 

ha redatto la Specifica di Esecuzione deve approvare il trattamento protettivo proposto dall’Appaltatore. 
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Nel caso di impiego di acciai con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica secondo UNI EN 10025-5, dovrà essere 

valutato se le condizioni ambientali di impiego richiedono l’adozione di un trattamento protettivo superficiale. 

La classe di corrosività può essere determinata, in conformità alla UNI EN ISO 12944-2:2018, con i criteri della tabella 17.1.1 

(verniciatura), e in conformità alla UNI EN ISO 14713-1, con i criteri di tabella 17.1.2 (zincatura). 

 

Zincatura a caldo 

La protezione mediante zincatura a caldo dei materiali deve essere conforme alla norma UNI-EN ISO 1461:2009 e UNI EN ISO 

14713:2010 parti 1 e 2. 

L’Appaltatore deve fornire al Progettista le opportune informazioni relative al processo di zincatura (dimensioni delle vasche, etc.) 

affinché il Progettista possa fissare le dimensioni massime per gli elementi, sciolti o composti mediante saldatura, da zincare. 

Ai fini della zincatura, di norma dovranno essere evitati elementi composti con saldatura che presentino marcate dissimmetrie sia 

nella geometria che nella disposizione ed estensione delle saldature, o che presentino spessori troppo diversi negli elementi 
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semplici che li compongono, con rapporto tra lo spessore maggiore e quello minore comunque non superiore a 5. Devono essere 

evitate ampie superfici piane, ricavate da lamiere di esiguo spessore, non opportunamente irrigidite. 

Per gli elementi composti di notevole dimensione e peso, è opportuno che il Progettista predisponga gli opportuni punti di 

sollevamento da usare durante le operazioni di zincatura per sollevare l’elemento stesso. 

Al fine di ottenere una zincatura più uniforme possibile, è sconsigliabile zincare elementi composti mediante saldatura formati da 

elementi sciolti con caratteristiche chimiche dell’acciaio sensibilmente diverse. 

Le saldature di elementi strutturali da sottoporre a zincatura devono presentarsi prive di soffiature o porosità. Eventuali scorie 

vanno accuratamente rimosse prima della zincatura. È vietato l’uso di vernici antispruzzo durante le operazioni di saldatura.  

Sono di norma vietate lavorazioni di piegatura e formatura meccanica di pezzi zincati a caldo. 

Se si eseguono operazioni di taglio e/o foratura di pezzi già zincati, occorre procedere al ripristino della zincatura lungo la 

superficie del taglio e/o foro. 

Per gli elementi composti da elementi sciolti assemblati mediante saldatura, è opportuno prevedere coppie di fori di sfiato, di 

diametro non minore di 10 mm, posti principalmente nelle zone del manufatto ove sono più probabili gli accumuli del bagno di 

zincatura. 

Le costolature di rinforzo di profili aperti ad U ed H devono essere opportunamente forate, o avere uno spigolo smussato, 

in modo da consentire il passaggio dello zinco ed evitare accumuli o formazione 

di bolle d’aria. Il diametro minimo dei fori deve essere orientativamente come da 

tabella 17.2.1. 

Le piastre di base e/o di estremità di profili aperti devono essere opportunamente 

forate. 

Gli elementi tubolari devono essere muniti di adeguati fori, o intagli a V, di 

drenaggio per l’afflusso ed il deflusso dello zinco, posti il più possibile vicino ai nodi 

di estremità degli elementi. L’area di tali forature non deve essere inferiore 

orientativamente al 25% della sezione del tubolare, e comunque il diametro non deve 

essere inferiore a 10 mm. Tutte le forature devono essere visibili ed ispezionabili. Le 

piastre di estremità devono essere forate.  

Le diaframmature interne ai profili scatolati, se presenti, devono essere dotate di fori 

o di smussi ai quattro spigoli, per consentire il deflusso del bagno di zinco. 

L’estensione della superficie forata deve essere orientativamente calcolata come da tabella 17.2.2.  

L’esecuzione dei fori o intagli di sfiato e drenaggio deve avvenire previa approvazione da parte del Progettista. Se si ravvisasse da 

parte dello Zincatore la necessità di nuove forature prima di procedere alle operazioni di zincaggio, deve essere chiesta 

l’approvazione preventiva dell’Appaltatore e, per suo tramite, del Progettista.  

Nel caso di superfici a contatto, la saldatura deve essere continua su tutto il perimetro 

delle aree a contatto, per evitare il ristagno all’interno dei liquidi di decappaggio e 

flussaggio usati durante il processo di zincatura. È comunque consigliabile praticare 

un foro di sfiato di diametro non minore di 10 mm. 

Per quanto qui non espressamente specificato, al fine di progettare gli elementi 

strutturali in modo compatibile con le esigenze della zincatura, si dovranno seguire le 

indicazioni riportate nell’Appendice A della norma UNI EN ISO 14713 parte 2. 

L’Appaltatore deve esaminare il progetto al fine di determinare se esso possiede 

i requisiti necessari per una corretta applicazione della protezione mediante 

zincatura. Se l’Appaltatore ritiene che debbano essere apportate delle modifiche 

ad alcuni dettagli costruttivi per raggiungere tale scopo, deve svilupparli e 

sottoporli all’approvazione del Progettista. 

L’Appaltatore deve curare che l’assemblaggio degli elementi da zincare avvenga 

senza apprezzabili forzature. 

Se sono previste superfici/zone da non zincare in un elemento da sottoporre a 

zincatura, l’Appaltatore deve provvedere con idoneo mezzo a proteggere tali 

superfici/zone.  

Le superfici degli elementi da zincare devono risultare perfettamente pulite, 

esenti da ossidi, grassi ed altri contaminanti. Essi non devono presentare macchie 

di vernici non idrosolubili o etichette autoadesive. 

Il materiale zincato può essere sottoposto a trattamento di passivazione chimica 

in zincheria, se ritenuto necessario per incrementare la già notevole resistenza 

alla corrosione. Alcuni prodotti passivanti possono anche migliorare l’aderenza 

di successive applicazioni di vernici sul materiale zincato. Se si richiede la 

passivazione occorre, come richiesto dalla norma ISO 1461, avvertire lo 

zincatore se si vuole successivamente applicare una vernice. 

Lo spessore minimo del rivestimento di zinco deve essere in conformità a quanto 

riportato in tabella 17.2.3.  

Una indicazione delle durate in anni in rapporto agli spessori della zincatura ed alle classi di corrosività la si trova in tabella 

17.2.4.I pezzi zincati devono essere ispezionati per individuare eventuali difetti della zincatura che devono essere opportunamente 
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eliminati. L’estensione massima delle zone che presentano difetti non può superare i limiti indicati dalla norma UNI EN ISO 1461. 

In particolare le aree non rivestite da zincatura non devono superare lo 0,5% della superficie dell’elemento, ed ogni area non 

rivestita da riparare non deve essere maggiore di 10 cmq. Le riparazioni devono essere effettuate impiegando zincanti inorganici o 

con matrici organiche a pennello o spruzzo, spray a base di polvere di zinco o metallizzazione termica secondo UNI EN ISO 

2063:2005.  

Lo spessore del rivestimento delle zone riparate deve essere di almeno 100 μm. Se vengono superati i valori di difettosità stabilito 

dalla norma succitata, l’elemento deve essere sottoposto di nuovo al procedimento di zincatura. 

Per lo stoccaggio degli elementi zincati in attesa di trasporto e/o montaggio devono essere prese le opportune precauzioni per 

evitare la formazione di “ruggine bianca”. In particolare lo stoccaggio dovrà avvenire in luogo asciutto, inserendo distanziali tra gli 

strati di materiale per favorire la circolazione d’aria, ed evitando di ricoprire le cataste con teli di materiale plastico che potrebbero 

causare condensa di vapore acqueo. 

Se si impiegano profilati pre-zincati da 

sottoporre a successive lavorazioni quali 

taglio, piegatura, serraggio, saldatura, etc., 

cura deve essere posta nel non danneggiare 

la zincatura. In caso di danneggiamento, il 

ripristino della zincatura va effettuato 

preferibilmente mediante metallizzazione 

termica o, in alternativa, mediante 

l’applicazione di idonee vernici che 

contengano almeno il 90% di zinco nel 

pigmento e realizzando rivestimenti di 

spessore non superiore a 100 micron. 

Di norma si deve evitare la saldatura per 

elementi pre-zincati. Ove fosse necessario, si 

devono qualificare delle opportune 

procedure di saldatura per tale scopo. Al 

termine della saldatura, la zincatura dovrà essere ripristinata mediante vernici con almeno il 90% di zinco nel pigmento, riporto di 

zinco o metallizzazione a spruzzo. 

I bulloni di classe 10.9 di norma non devono essere zincati a caldo.  

Per i bulloni di classe inferiore è ammessa la zincatura a caldo, preferibilmente seguita dalla centrifugazione, in accordo alla UNI 

EN ISO 10684:2005. I dadi devono essere filettati dopo la zincatura. 

L’accettazione della zincatura di un manufatto prevede la valutazione dell’aspetto del prodotto rivestito e la valutazione dello 

spessore secondo UNI EN ISO 1461. 

 
Nel seguito si riporta un diagramma esemplificativo atto ad illustrare il rapporto tra spessore di rivestimento – durata prima 

manutenzione.  

Tenuto conto della vita nominale della costruzione (50 anni) e una classe di esposizione in area costiera urbana (con tasso di 

inquinamento moderato, zona blu del grafico – C4) sarà necessario prevedere un rivestimento di spessore minimo pari a 

150 µm. 

 

Per garantire lo stesso livello di durabilità degli elementi trave e degli elementi nodo di collegamento, la bulloneria utilizzata 

presenterà uno spessore di zinco paragonabile agli elementi trave, secondo le indicazioni UNI EN ISO 10684:2005. 
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Inoltre, nel caso in cui occorra tagliare e saldare su acciaio zincato, dovendo quindi scoprire un tratto di zincatura, la protezione 

verrà ripristinata mediante metallizzazione, una tecnica di rivestimento con zinco fuso spruzzato sulla superficie realizzata secondo 

UNI EN ISO 2063-2:2017  

 

Verniciatura 

 
Generalità 

I trattamenti protettivi devono essere conformi alle prescrizioni della norma UNI UN ISO 12944 nelle sue varie parti. Il Progettista 

deve scegliere la durabilità del ciclo di pitturazione, secondo UNI EN ISO 12944-1, valutando l’opportunità o meno di ridurre gli 

interventi di manutenzione della verniciatura nel tempo con l’adozione di una durabilità maggiore. Di norma si adottano trattamenti 

con durabilità media, secondo UNI UN ISO 12944-1 (da 7 a 15 anni di durata teorica). 

A titolo indicativo possono essere usati i cicli di pitturazione di cui al §”Cicli di pitturazione” relativi a: 

- superfici in acciaio al carbonio in ambienti classificati C3, C4 e C5 (cicli 1, 2, 3); 

- superfici ferrose zincate a caldo in ambienti classificati C3, C4 e C5 (cicli 5, 6, 7); 

- protezione al fuoco per acciaio al carbonio in ambiente C4 (ciclo 4); 

- protezione al fuoco per acciaio zincato a caldo in ambiente C4 (ciclo 8). 

Le relative preparazioni delle superfici sono descritte nel seguito 

La scelta dei cicli di cui al §”Cicli di pitturazione” riveste un carattere generale. Eventuali condizioni particolari richiedono una più 

specifica valutazione al fine della individuazione del ciclo più adatto all’opera in oggetto. 

Le scelte dei cicli di verniciatura operate dal Progettista devono essere riportate nella Specifica di Esecuzione. 

 

Scelta dei dettagli costruttivi 

I dettagli costruttivi adottati devono essere tali da rendere più affidabile e durevole la applicazione del ciclo di pitturazione. A tal  

proposito si può fare riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 12944-3. 

Si raccomanda di limitare il più possibile le irregolarità: sovrapposizioni, angoli, spigoli.  

Si raccomanda di effettuare saldature a tratti solo dove il rischio di corrosione è trascurabile, di progettare garantendo l’accesso 

facile all’elemento strutturale per l’applicazione, il controllo e la 

manutenzione della verniciatura. Si raccomanda di dimensionare le 

aperture nelle strutture scatolate in modo da consentire il passaggio 

sicuro dell’operatore con le sue attrezzature. Si raccomanda di evitare 

di impiegare elementi con superfici troppo ravvicinate entro le quali 

risulterebbe difficile applicare la pitturazione, attenendosi alle 

indicazioni di figura 17.3.2.1. 

Si devono evitare quelle configurazioni che consentono il ristagno 

dell’acqua o della polvere, che col tempo deteriorerebbero la 

superficie aumentando così il rischio di corrosione (figura 17.3.2.2). 

Si raccomandano poi spigoli arrotondati, per poter applicare il 

rivestimento protettivo in modo uniforme, ed avere uno spessore 

adeguato sugli spigoli vivi che sono esposti a danneggiamenti e che, 

ove possibile, sarebbe opportuno smussare (figura 17.3.2.3). Le parti 

scatolate aperte devono essere dotate di fori di drenaggio, quelle 

chiuse devono essere sigillate con saldature in modo da renderle 

impe

rmea

bili. 

 

 

 
Preparazione dell’acciaio 

La preparazione degli elementi in acciaio da verniciare, volta a 

rimuovere i difetti superficiali delle varie aree (saldature, fori, 

bordi, superfici, etc.) degli elementi strutturali, deve avvenire 

scegliendo l’opportuno preparation grade di cui alla norma UNI 

EN ISO 8501-3, in funzione della vita attesa per il ciclo di 

protezione e della categoria di corrosività, come prescritto in 

tabella 17.3.3.1. In particolare si prescrive una vita attesa per il 

ciclo di protezione da 5 a 15 anni in categoria corrosiva (come 

già illustrato nel capitolo zincatura) pari a C4. 
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 Preparazione delle superfici 

La preparazione delle superfici da verniciare, al fine di rimuovere ruggine ed ogni impurità e di raggiungere l’adeguata rugosità, 

deve essere in accordo alla EN ISO 12944-4 e EN ISO 8501. Vanno eseguiti test durante le operazioni di sabbiatura per verificare 

il raggiungimento del grado di rugosità richiesto. Le misure della  

rugosità devono essere eseguite in accordo alla EN ISO 8503-1 e EN ISO 8503-2. La norma EN ISO 8501-1 fornisce degli esempi 

fotografici del grado di finitura delle superfici da raggiungere. 

Prima della preparazione mediante spazzolatura o sabbiatura, la superficie degli elementi da trattare deve essere sgrassata e liberata 

dai residui di saldatura. 

Spazzolatura 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze 

non pitturate nelle condizioni B, C, D della norma ISO 8501-

1. 

Le operazioni di pulizia devono essere eseguite con 

l'impiego di spazzole di fibra rigida adatta al supporto e/o di 

attrezzi ad impatto, e/o di mole meccaniche, azionati a 

motore. Al termine delle operazioni, l'aspetto delle superfici 

deve corrispondere al rispettivo grado St3 della norma ISO 

8501-1.  

Sabbiatura commerciale 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze 

non pitturate nelle condizioni iniziali B, C, D della norma 

ISO 8501-1. Al termine delle operazioni l'aspetto della 

superficie deve corrispondere, a seconda della condizione 

iniziale B, C, D al rispettivo grado Sa2 delle norme ISO 

8501-1. 

Il profilo di ancoraggio dovrà essere all’interno dei valori previsti dal tipo di primer impiegato e comunque di tipo medium, tra 30 

e 45 m, secondo ISO 8503.  

Sabbiatura a metallo quasi bianco 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze non pitturate nella condizione iniziale A, B, C, D della norma ISO 

8501-1.  

Al termine delle operazioni l'aspetto della superficie deve corrispondere, a seconda della condizione iniziale (A, B, C, D ) al 

rispettivo grado Sa2½ della norma ISO 501-1. 

Il profilo di ancoraggio dovrà essere all’interno dei valori previsti dal tipo di primer impiegato e comunque di tipo medium, tra 40 

e 60 m, secondo ISO 8503. 

Spazzolatura meccanica 

Tale preparazione deve essere eseguita in opera su strutture già pitturate che presentino grado di arrugginimento Ri 1÷4 della 

norma EN ISO 4628-3, danneggiamenti al film dovuti, per esempio, ad abrasioni, saldature, od altre cause imputabili alle 

operazioni di montaggio e/o piccole zone rimaste grezze. Le operazioni da eseguire consistono:- nell'accurata raschiatura, 

prevedendo eventuale picchiettatura, fino alla completa eliminazione di tutta la pittura danneggiata e/o in fase di distacco e la 

successiva spazzolatura al grado St3 della norma ISO 8501-1 per eliminare la ruggine;  

- nell'accurata raschiatura e spazzolatura al grado St3 della norma ISO 8501-1, delle superfici grezze;  

- nello sgrassaggio e nell'accurata spolveratura e pulizia di tutta la superficie, con rimozione delle sostanze solubili in acqua, quali 

sali, salsedine, depositi incoerenti non aderenti, come polveri, fanghi, ecc. 

 

VERNICIATURE 

 
Generalità 

I trattamenti protettivi devono essere conformi alle prescrizioni della norma UNI UN ISO 12944 nelle sue varie parti. Il Progettista 

deve scegliere la durabilità del ciclo di pitturazione, secondo UNI EN ISO 12944-1, valutando l’opportunità o meno di ridurre gli 

interventi di manutenzione della verniciatura nel tempo con l’adozione di una durabilità maggiore. Di norma si adottano trattamenti 

con durabilità media, secondo UNI UN ISO 12944-1 (da 7 a 15 anni di durata teorica). 

A titolo indicativo possono essere usati i cicli di pitturazione di cui al §”Cicli di pitturazione” relativi a: 

- superfici in acciaio al carbonio in ambienti classificati C3, C4 e C5 (cicli 1, 2, 3); 

- superfici ferrose zincate a caldo in ambienti classificati C3, C4 e C5 (cicli 5, 6, 7); 

- protezione al fuoco per acciaio al carbonio in ambiente C4 (ciclo 4); 

- protezione al fuoco per acciaio zincato a caldo in ambiente C4 (ciclo 8). 

Le relative preparazioni delle superfici sono descritte nel seguito 

La scelta dei cicli di cui al §”Cicli di pitturazione” riveste un carattere generale. Eventuali condizioni particolari richiedono una più 

specifica valutazione al fine della individuazione del ciclo più adatto all’opera in oggetto. 

Le scelte dei cicli di verniciatura operate dal Progettista devono essere riportate nella Specifica di Esecuzione. 

 

Scelta dei dettagli costruttivi 
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I dettagli costruttivi adottati devono essere tali da rendere più affidabile e durevole la applicazione del ciclo di pitturazione. A tal  

proposito si può fare riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 12944-3. 

Si raccomanda di limitare il più possibile le irregolarità: sovrapposizioni, angoli, spigoli.  

Si raccomanda di effettuare saldature a tratti solo dove il rischio di corrosione è trascurabile, di progettare garantendo l’accesso 

facile all’elemento strutturale per l’applicazione, il controllo e la 

manutenzione della verniciatura. Si raccomanda di dimensionare le 

aperture nelle strutture scatolate in modo da consentire il passaggio 

sicuro dell’operatore con le sue attrezzature. Si raccomanda di 

evitare di impiegare elementi con superfici troppo ravvicinate entro 

le quali risulterebbe difficile applicare la pitturazione, attenendosi 

alle indicazioni di figura 17.3.2.1. 

Si devono evitare quelle configurazioni che consentono il ristagno 

dell’acqua o della polvere, che col tempo deteriorerebbero la 

superficie aumentando così il rischio di corrosione (figura 17.3.2.2). 

Si raccomandano poi spigoli arrotondati, per poter applicare il 

rivestimento protettivo in modo uniforme, ed avere uno spessore 

adeguato sugli spigoli vivi che sono esposti a danneggiamenti e che, 

ove possibile, sarebbe opportuno smussare (figura 17.3.2.3). Le parti 

scatolate aperte devono essere dotate di fori di drenaggio, quelle 

chiuse devono essere sigillate con saldature in modo da renderle 

impermeabili. 

 

Preparazione dell’acciaio 

La preparazione degli elementi in acciaio da verniciare, volta a rimuovere i difetti superficiali delle varie aree (saldature, fori, 

bordi, superfici, etc.) degli elementi strutturali, deve avvenire scegliendo l’opportuno preparation grade di cui alla norma UNI EN 

ISO 8501-3, in funzione della vita attesa per il ciclo di protezione e della categoria di corrosività, come prescritto in tabella 

17.3.3.1. In particolare si prescrive una vita attesa per il ciclo di 

protezione da 5 a 15 anni in categoria corrosiva (come già illustrato 

nel capitolo zincatura) pari a C4. 
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Preparazione delle superfici 

La preparazione delle superfici da verniciare, al fine di rimuovere ruggine ed ogni impurità e di raggiungere l’adeguata rugosità, 

deve essere in accordo alla EN ISO 12944-4 e EN ISO 8501. Vanno eseguiti test durante le operazioni di sabbiatura per verificare 

il raggiungimento del grado di rugosità richiesto. Le misure della  

rugosità devono essere eseguite in accordo alla EN ISO 8503-1 e EN ISO 8503-2. La norma EN ISO 8501-1 fornisce degli esempi 

fotografici del grado di finitura delle superfici da raggiungere. 

Prima della preparazione mediante spazzolatura o sabbiatura, la superficie degli elementi da trattare deve essere sgrassata e liberata 

dai residui di saldatura. 

Spazzolatura 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze non pitturate nelle condizioni B, C, D della norma ISO 8501-1. 

Le operazioni di pulizia devono essere eseguite con l'impiego di spazzole di fibra rigida adatta al supporto e/o di attrezzi ad 

impatto, e/o di mole meccaniche, azionati a motore. Al termine delle operazioni, l'aspetto delle superfici deve corrispondere al 

rispettivo grado St3 della norma ISO 8501-1.  

Sabbiatura commerciale 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze non pitturate nelle condizioni iniziali B, C, D della norma ISO 8501-1. 

Al termine delle operazioni l'aspetto della superficie deve corrispondere, a seconda della condizione iniziale B, C, D al rispettivo 

grado Sa2 delle norme ISO 8501-1. 

Il profilo di ancoraggio dovrà essere all’interno dei valori previsti dal tipo di primer impiegato e comunque di tipo medium, tra 30 

e 45 m, secondo ISO 8503.  

Sabbiatura a metallo quasi bianco 

Tale preparazione deve essere eseguita su superfici grezze non pitturate nella condizione iniziale A, B, C, D della norma ISO 

8501-1.  

Al termine delle operazioni l'aspetto della superficie deve corrispondere, a seconda della condizione iniziale (A, B, C, D ) al 

rispettivo grado Sa2½ della norma ISO 501-1. 

Il profilo di ancoraggio dovrà essere all’interno dei valori previsti dal tipo di primer impiegato e comunque di tipo medium, tra 40 

e 60 m, secondo ISO 8503. 

Spazzolatura meccanica 

Tale preparazione deve essere eseguita in opera su strutture già pitturate che presentino grado di arrugginimento Ri 1÷4 della 

norma EN ISO 4628-3, danneggiamenti al film dovuti, per esempio, ad abrasioni, saldature, od altre cause imputabili alle 

operazioni di montaggio e/o piccole zone rimaste grezze. Le operazioni da eseguire consistono:- nell'accurata raschiatura, 

prevedendo eventuale picchiettatura, fino alla completa eliminazione di tutta la pittura danneggiata e/o in fase di distacco e la 

successiva spazzolatura al grado St3 della norma ISO 8501-1 per eliminare la ruggine;  

- nell'accurata raschiatura e spazzolatura al grado St3 della norma ISO 8501-1, delle superfici grezze;  

- nello sgrassaggio e nell'accurata spolveratura e pulizia di tutta la superficie, con rimozione delle sostanze solubili in acqua, quali 

sali, salsedine, depositi incoerenti non aderenti, come polveri, fanghi, ecc. 

Cicli di pitturazione 

I cicli di pitturazione devono essere sviluppati in accordo alla norma EN ISO 12944-5 e devono essere individuati per il caso 

specifico.  

In assenza di uno studio specifico, si potranno adottare i sotto indicati cicli di pitturazione in relazione alle classi di corrosività del 

sito di realizzazione dell’opera (C4) 

 

ACCIAIO AL CARBONIO 

1) AMBIENTE C3 - CORROSIVITÀ MEDIA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Sistema N. C.3.05 

Campo di Applicazione Ambienti urbani e industriali, modesto inquinamento da anidride solforosa.  

 Zone costiere con bassa salinità 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa2-1/2 

1 mano Primer epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 40 micron 

 

2) AMBIENTE C4 - CORROSIVITÀ ALTA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Sistema N. C.4.10 

Campo di Applicazione Aree industriali e zone costiere con moderata salinità 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa2-1/2. 

1 mano Primer zincante epossipoliammidico sp. 60 micron 

2 mano Intermedio epossipoliammidico sp. 80 micron 

3 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 60 micron 

 

3) AMBIENTE C5 - CORROSIVITÀ MOLTO ALTA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 
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Sistema N. C.5.08 

Campo di Applicazione Aree industriali con alta umidità ed atmosfera aggressiva. Zone costiere con alta salinità 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa2-1/2 

1 mano Primer zincante epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Intermedio epossipoliammidico sp. 80 micron 

3 mano Intermedio epossipoiiammidico MIOX sp. 80 micron 

4 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 80 micron 

 

4) AMBIENTE C4 - CORROSIVITÀ ALTA 

CICLO INTUMESCENTE 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Campo di Applicazione Per la protezione dal fuoco di strutture metalliche 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa2-1/2 

1 mano Primer epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Intermedio epossipoliammidico sp. 80 micron 

3 mano Intumescente spessore in funzione della struttura e resistenza richiesta 

4 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 60 micron 

 

ACCIAIO ZINCATO A CALDO 

5) AMBIENTE C3 - CORROSIVITÀ MEDIA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Sistema N. G.3.01 

Campo di Applicazione Per leghe leggere e superfici ferrose zincate a caldo 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa1 

1 mano Smalto poliacrilico alifatico sp. 80 micron 

 

6) AMBIENTE C4 - CORROSIVITÀ ALTA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Sistema N. G.4.04 

Campo di Applicazione Per leghe leggere e superfici ferrose zincate a caldo 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa1 

1 mano Primer ancorante epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Intermedio epossipoliammidico sp. 60 micron 

3 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 60 micron 

 

7) AMBIENTE C5 - CORROSIVITÀ MOLTO ALTA 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Sistema N. G.5.05 

Campo di Applicazione Per leghe leggere e superfici ferrose zincate a caldo 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa1 

1 mano Primer ancorante epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Intermedio epossipoliammidico sp. 80 micron 

3 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 80 micron 

 

8) AMBIENTE C4 - CORROSIVITÀ ALTA 

CICLO INTUMESCENTE 

DENOMINAZIONE: Epossidico / Poliuretanico Alifatico 

Campo di Applicazione Per la protezione dal fuoco di strutture metalliche 

Preparazioni superfici Sabbiatura Sa1 

1 mano Primer ancorante epossipoliammidico sp. 80 micron 

2 mano Intumescente spessore in funzione della struttura e resistenza richiesta 

3 mano Smalto poliuretanico alifatico sp. 60 micron 

 

Note: 

- Gli spessori sopra indicati sono da intendersi come “spessori minimi a film secco”. 

- Lo spessore della vernice intumescente dovrà essere definito in funzione del tipo e delle dimensioni di ogni singolo profilo 

(fattore di massività), della sollecitazione specifica e della resistenza al fuoco R richiesta, in base ai dati comunicati dal Progettista. 

 

Controlli ed accettabilità dei cicli di pitturazione 

La pitturazione deve essere eseguita in accordo alla norma EN ISO 12944-7. 

Il grado di pulizia prescritto per le superfici da verniciare va controllato secondo EN ISO 8501, ed il grado di rugosità prescritto, 

secondo EN ISO 8503-2.  
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Il controllo dello spessore di ogni strato (film secco) va eseguito secondo ISO 19840. 

Va eseguita una ispezione visiva per controllare che la verniciatura risponda alle caratteristiche prescritte, secondo la UNI EN ISO  

12944-7. La eventuale individuazione di aree di riferimento per il controllo della verniciatura secondo la norma citata va fatto solo 

per le classi di corrosione da C3 a C5. 

Se si è scelto di eseguire l’intero ciclo di verniciatura in officina e, in seguito ad operazioni di saldatura in opera sugli elementi così 

verniciati (per inserimento di supporti, etc.) si sono resi necessari interventi di touch-up della verniciatura, il Direttore dei Lavori 

deve controllare che tali interventi siano stati eseguiti a regola d’arte, nel rispetto di una apposita specifica tecnica che l’appaltatore 

redige prima dell’esecuzione di tali interventi e consegnare al Direttore dei Lavori 

 

 

                                                           
i Articolo 43, comma 10, Regolamento generale. 
ii In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di 

Stazione appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione 
d’ufficio del DURC». 

iii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo /» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

iv Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo 
provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo. 

v Completare di norma con «Allegato III»; in caso di appalto di importo inferiore alla soglia comunitaria, sempre che 
la Stazione appaltante non sia una centrale di committenza, è possibile completare con «Allegato II». 

vi Cancellare la parte che non interessa se non sono previsti scavi o demolizioni. 
vii Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che 

alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di 
coltivo per la formazione di giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi 
per le demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la 
Stazione appaltante. 

viii Verificare l’assenza dell’obbligo di utilizzo di materiali riciclati. 
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